
“Durante il Consiglio comu-
nale di oggi (ieri, ndr) abbia-
mo controdedotto le osserva-
zioni, ultimo step della peri-
metrazione del nucleo di
Campo di Mare. Un atto stori-
co per Cerveteri che porta a
conclusione un iter urbanisti-
co sul quale abbiamo lavorato
per dieci anni e che mai nessu-
na Amministrazione prima
aveva affrontato”. Così il sin-
daco di Cerveteri Alessio
Pascucci in un post lanciato
sui suoi profili social. “Oggi
(ieri, ndr) finalmente - aggiun-
ge - dopo oltre sessant’anni
mettiamo fine alle problemati-
che urbanistiche di Campo di
Mare. Grazie a questo atto i
cittadini di Campo di Mare
finalmente potranno conclu-
dere i procedimenti legati ai
loro condoni. Le case di
Campo di Mare potranno otte-
nere l’abitabilità e potremo
vedere aperti nei prossimi
mesi i negozi di Piazza Prima
Rosa”. “Questo atto, di porta-
ta davvero storica, ci consenti-
rà inoltre di diventare proprie-
tari di oltre 17ettari di aree
pubbliche a verde nella
Frazione di Campo di Mare
che rappresenteranno gli stan-
dard che Ostilia deve cedere al
Comune. Queste aree si som-
mano ai 21mila metri già otte-
nuti nelle scorse settimane.
Ringrazio per il raggiungi-
mento di questo obiettivo, la
Giunta comunale e i
Consiglieri della mia maggio-
ranza e il Dirigente dell’Area
Urbanistica Architetto Marco
Di Stefano, senza i quali tutto
questo non sarebbe stato pos-
sibile”. “Prossimamente - con-
clude - ci saranno delle assem-
blee pubbliche con i cittadini
in cui spiegheremo l’atto”.

Accordo tra Russia e Ucraina su
una serie di corridoi di evacuazio-
ne dei civili per tutta la giornata di
ieri. Ma Mariupol intanto è “sotto
il continuo attacco dei bombarda-
menti russi”. Un raid aereo ha
distrutto un ospedale con reparti
maternità e pediatrici. E’ quanto
riferisce il capo dell’amministra-
zione militare regionale di
Donetsk, Pavlo Kyrylenko, citato
da Ukrinform, mostrando in un video le immagini dei detriti. La città
è sotto attacco continua, sottolinea il vicesindaco di Mariupol, Sergiy
Orlov, secondo quanto riporta il Guardian. Orlov ha parlato di 1170
persone uccise, 47 sepolte in una fossa comune. Mariupol è una città
dove non c’è più acqua, riscaldamento, elettricità, gas, con i residenti
che bevono neve e bruciano legna: Tutto ciò “è medievale”, ha detto.
“La Russia - ha detto ancora il ministro degli Esteri ucraino Kuleba -
continua a tenere in ostaggio oltre 400.000 persone a Mariupol, bloc-
ca gli aiuti umanitari e l’evacuazione. Continuano i bombardamenti
indiscriminati. Quasi 3.000 neonati mancano di medicine e cibo.
Invito il mondo ad agire! Costringa la Russia a fermare la sua barba-
ra guerra contro civili e bambini!”. Il ministro degli esteri ucraino
Dmitry Kuleba ha detto anche di non avere grandi aspettative sugli
incontri previsti oggi in Turchia con l’omologo russo Serghei Lavrov.
“Ci stiamo preparando ai colloqui con la controparte russa, il mini-
stro Lavrov - ha detto Kuleba - Parlando francamente, io ho aspetta-
tive basse dai colloqui. Non vi ripongo nessuna grande aspettativa”.
La centrale di Chernobyl è “completamente ferma” a causa dell’of-
fensiva russa. L’accusa arriva da Kiev, secondo i media internaziona-
li, dopo che martedì l’Aiea aveva fatto sapere di aver “perso il contat-
to remoto di trasmissione dati con i sistemi di salvaguardia di
Chernobyl”. Le forze russe, secondo gli operatori della centrale,
hanno scollegato l’impianto nucleare dalla rete. L’operatore nucleare
ucraino Energoatom, l’azienda di Stato ucraina che si occupa della
gestione delle quattro centrali nucleari sul territorio ucraino, afferma
che Chernobyl è senza energia, impedendo potenzialmente il raffred-
damento del combustibile nucleare esaurito, il che potrebbe portare
al rilascio di sostanze radioattive. Ma l’Aiea smentisce questa even-
tualità. “Nessun impatto critico sulla sicurezza” dall’interruzione di
corrente a Chernobyl. Secondo l’Aiea, considerando il tempo trascor-
so dall’incidente di Chernobyl del 1986, “il carico termico della vasca
di stoccaggio del combustibile esaurito e il volume dell’acqua di raf-
freddamento sono sufficienti per garantire un’efficiente evacuazione
del calore senza elettricità”, spiega l’Aiea su Twitter. Kiev può resi-
stere soltanto “una settimana” se le forze di Mosca la circonderanno.
Lo ha detto il sindaco della capitale ucraina, Vitalii Klitschko in un’in-
tervista alla Cnn, sottolineando che le risorse della città possono
bastare soltanto per sette giorni. “Abbiamo bisogno dei jet ora, aiuta-
teci”, è stato l’appello del primo cittadino riferendosi all’eventualità
che la Polonia invii dei Mig all’Ucraina. “Kiev è un obiettivo di
Mosca”, ha aggiunto. Nel frattempo altri 160 nomi sono stati aggiun-
ti alla black list Ue che prevede sanzioni contro chi si è reso respon-
sabile o ha contribuito all’attacco contro l’Ucraina. Lo ha reso noto la
Commissione Ue. La questione Ucraina è molto chiara: “Sono state le
azioni della Nato guidata dagli Stati Uniti che hanno gradualmente
spinto fino al conflitto Russia-Ucraina”. E’ quanto avrebbe detto il
portavoce del ministero degli Esteri cinese Zhao Lijian, sulle recenti
ricostruzioni del New York Times relative alla conoscenza di Pechino
dei piani russi contro l’Ucraina, in base a quanto appreso da funzio-
nari Usa. Ignorando le proprie responsabilità, gli Usa Uniti accusano
invece la Cina della propria presa di posizione sulla vicenda e cerca-
no margini di manovra nel tentativo di sopprimere la Cina e la
Russia, per mantenere la propria egemonia”, ha detto.

Ucraina, continuano i bombardamenti
Mariupol sotto attacco

Un raid russo distrugge
un ospedale pediatrico
L’allarme del vicesindaco della città
“La gente beve neve e brucia legna”

Le case di Campo di Mare
potranno ottenere l’abitabilità

Consiglio comunale a Cerveteri: approvato un atto di portata storica

I cittadini della frazione marina potranno finalmente procedere con i condoni
Il sindaco Alessio Pascucci

“Concluso un iter urbanistico 
sul quale abbiamo lavorato 

per dieci anni e che mai 
nessuna Amministrazione 

prima aveva affrontato.
Dopo sessant’anni mettiamo 

fine alle problematiche 
urbanistiche della frazione

di Campo di Mare”

Sta avviando una campagna di
ascolto tra i cittadini, le associa-
zioni culturali e sportive, le real-
tà sociali e imprenditoriali guar-
dando alla “Rigenerazione”. E’
la linea a tutto campo di Andrea
Zonetti che ha accettato la pro-
posta di candidatura a consiglie-
re nella lista del Partito
Democratico di Ladispoli.

“Rigenerazione!”
Verso le Elezioni - Intervista ad Andrea Zonetti

storico esponente del circolo PD di Ladispoli
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Stati Uniti e Regno Unito si preparano a fare
a meno del gas e del petrolio russo nel tenta-
tivo di colpire l’economia di Mosca e quindi
di frenare l’offensiva militare lanciata in
Ucraina dalla Russia due settimane fa. Il pre-
sidente degli Usa Joe Biden ha annunciato
oggi “il divieto a tutte le importazioni di
petrolio e gas naturale russo”. L’obiettivo del
provvedimento, che secondo Biden “gode di
un forte sostegno bipartisan al Congresso”, è
quello di “colpire una delle arterie principa-
li” dell’economia del Paese governato dal
presidente Vladimir Putin. L’inquilino della
Casa Bianca, stando a quanto riportato dal-
l’emittente Cnn, ha ammesso che il provvedi-
mento “non sarà senza conseguenze” per le
famiglie americane, già “colpite” dall’au-
mento del prezzo del gas determinato dallo
scoppio del conflitto in Ucraina. Biden si è

poi rivolto alle grandi compagnie americane
dell’energia, avvertendole che il difficile con-
testo “non deve essere una scusa per aumen-
tare i prezzi in modo eccessivo”. Il presiden-
te ha quindi reso noto che la sua amministra-
zione “farà tutto il possibile per ridurre al
minimo l’aumento dei prezzi” negli Usa.
Stando a dati dell’U.S. Energy Information
Administration rilanciati dai media america-
ni, a oggi il petrolio importato dalla Russia
costituisce circa il tre per cento del totale di
quello comprato dagli Stati Uniti. Nelle stes-
se ore in cui Biden comunicava la misura
contro Mosca anche il Regno Unito ha
annunciato “la progressiva eliminazione del-
l’importazione del petrolio e dei prodotti
petroliferi russi” entro la fine del 2022. A ren-
dere nota la decisione è stato il segretario di
Stato per le Imprese, l’energia e la strategia

industriale, Kwasi Kwarteng. Secondo il diri-
gente del governo britannico, questo periodo
di transizione darà “al mercato, alle imprese
e alle catene di approvvigionamento tempo a
sufficienza per sostituire le importazioni
russe, che rappresentano l’8 per cento della
domanda del Regno Unito”. Oggi il presi-
dente dell’Ucraina, Volodymyr Zelensky, ha
parlato in video collegamento alla Camera
dei Comuni britannica. “La domanda per noi
ora è essere o non essere, una domanda sha-
kespeariana”, ha detto il capo dello Stato
ucraino citando il grande poeta inglese vissu-
to fra il 16esimo e il 17esimo secolo. “Posso
darvi una risposta definitiva. È decisamente
sì, essere“. Zelensky ha quindi detto che
l’Ucraina “non si arrenderà e non perderà”. 

(Fonte Agenzia Dire)
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Sarebbero ormai oltre due milioni le
persone costrette a lasciare l’Ucraina.
Nella gran parte bambini, donne ed
anziani. La maggior parte è arrivata
in Polonia varcando i valichi lungo il
confine con l’Ucraina, in particolare
Medyka e Przemyśl, le più vicine a
Leopoli. “Sono numeri decuplicati
rispetto alla crisi umanitaria del 2015
nei Balcani”, racconta Rafal
Kostrzynski dell’UNhcr Poland che
assiste le persone alla frontiera di
Medyka dove arrivano migliaia di
profughi al giorno. Come alla stazio-
ne di Przemyśl presa d’assalto. E
mentre si lavora nei centri commer-
ciali convertiti a centri di accoglienza,
ai valichi di frontiera lungo tutto il
confine migliaia di persone continua-
no ad arrivare dopo giorni trascorsi
in viaggi sempre più complicati e
pericolosi. Nel tentativo di cercare
sostegno internazionale, stamani, il
ministro degli Esteri ucraino Dmytro
Kuleba ha avuto un colloquio con la
sua omologa britannica, Liz Truss, al
termine del quale ha fatto sapere in
un tweet di aver discusso di “misure
pratiche per rafforzare ulteriormente
le capacità di difesa dell’Ucraina. Ho
sottolineato l’urgente necessità di
imporre nuove sanzioni alla Russia
per i suoi continui barbari crimini di
guerra in Ucraina. Siamo grati al
Regno Unito per essere al fianco
dell’Ucraina in questo momento criti-
co”, ha aggiunto Kuleba. Quest’oggi,
il premier britannico Boris Johnson
riceverà a Londra i rappresentanti
del Gruppo di Visegrad - ossia
Polonia, Ungheria, Slovacchia e
Repubblica Ceca -, gli Stati più pros-
simi all’Ucraina che stanno anche
accogliendo i profughi. Stamani
Filippo Grandi, l’Alto commissario
delle Nazioni Unite per i rifugiati
(Unhcr), ha annunciato che già due
milioni di persone hanno lasciato il
Paese per sfuggire alle violenze. In
Italia sono già arrivati oltre 14mila
profughi della guerra che hanno rag-
giunto in gran parte le famiglie  degli
oltre 240 mila connazionali presenti
in maniera stabile nel nostro Paese. 

L’allarme di Save the Children,
un milione di bambini fuggiti
Si stima che siano tra gli 800mila e 1
milione i bambini riusciti a fuggire
dall’Ucraina nelle ultime settimane, a
causa dell’escalation di violenza
scoppiato nel paese. Ad oggi sono 2
milioni le persone riuscite a scappare
dal paese. Un numero che non ha
precedenti nella storia delle crisi
umanitarie. Un numero sempre più
alto di bambini, arriva alla frontiera
da solo, senza il sostegno della fami-
glia e questi numeri stanno causando
una vera e propria emergenza per la
loro protezione. È il grave allarme
lanciato oggi da Save the Children,
l’Organizzazione che da oltre 100
anni lotta per salvare i più piccoli
garantendo loro un futuro. “I nostri
operatori impegnati al confine ripor-
tano dell’arrivo di alcuni bambini

soli, mandati verso altri paesi da
familiari costretti a rimanere in
Ucraina, che hanno cercato di metter-
li al sicuro da attacchi e bombarda-
menti. Altri hanno perso le loro fami-
glie nella concitazione della fuga
dalle loro case e molti in arrivo alle
frontiere hanno meno di 14 anni e
manifestano segni di disagio psicolo-
gico”, si legge nel comunicato. Save
the Children sta lavorando senza
sosta con altre organizzazioni, per
stabilire procedure per rintracciare i
parenti dei bambini arrivati soli e
facilitare il ricongiungimento familia-
re o per mettere in bambini in contat-
to con la famiglia allargata e i cono-
scenti in Polonia o nei paesi limitrofi.
Inoltre, l’Organizzazione è attiva per
stabilire sistemi di protezione e mec-
canismi di segnalazione per i minori.
“I genitori stanno ricorrendo alle

misure più disperate e dolorose per
proteggere i propri figli, incluso l’al-
lontanarli da sé e mandarli via con
vicini e amici, per cercare sicurezza
fuori dall’Ucraina, mentre loro
rimangono in patria per proteggere
le loro case” ha dichiarato Irina
Saghoyan, direttrice di Save the
Children per l’Europa orientale. “Per
i bambini, la separazione dai propri
cari può tradursi in un profondo
stress psicologico dovuto all’insicu-
rezza, alla paura per le sorti dei
membri della propria famiglia e
all’ansia da separazione. Aumentano
anche i rischi di violenza, sfruttamen-
to, tratta e abusi. Molti di loro viag-
giano con i loro fratelli maggiori o
con famiglie allargate, vicini o altri
adulti di riferimento. Hanno bisogno
di protezione e supporto e sono anco-
ra incredibilmente vulnerabili” ha

proseguito Irina Saghoyan. “Devono
essere compiuti tutti gli sforzi per
prevenire la separazione dei bambini
dai loro caregiver e per garantire il
tracciamento immediato della fami-
glia e il ricongiungimento laddove si
verifichi la separazione. Sappiamo
che più velocemente agiamo, più è
probabile riuscire a riunire con suc-
cesso i bambini ai loro caregiver.
Continueremo a rispondere dove c’è
più bisogno e dove i bambini necessi-
ta si urgente protezione” ha concluso
Irina Saghoyan. L’Organizzazione
chiede alle autorità di frontiera e alle
organizzazioni umanitarie di mettere
in atto misure per cercare di far rima-
nere i bambini con i loro caregiver di
riferimento, di fornire supporto psi-
cosociale incentrato sui bambini e
attuare programmi per prevenire la
separazione dalla famiglie. Questi
servizi devono includere spazi e
informazioni a misura di bambino,
ricerca e ricongiungimento familiare
e supporto alla salute materno-infan-
tile. Save the Children opera in
Ucraina dal 2014, fornendo aiuti
umanitari essenziali ai bambini e alle
loro famiglie, sostenendo il loro
accesso all’istruzione, supportandoli
a livello psicosociale, distribuendo
kit invernali e kit per l’igiene, e for-
nendo denaro alle famiglie in modo
che possano soddisfare le esigenze di
base come il cibo, l’affitto e le medici-
ne, o in modo che possano investire
in nuove attività. Il personale e i
volontari di Save the Children stanno
distribuendo cibo, acqua e prodotti
igienici ai rifugiati che arrivano al
confine tra Romania e Ucraina e nei
centri di accoglienza. In Polonia e
Romania, stanno fornendo servizi di
protezione dell’infanzia, come il sup-
porto mirato per i minori non accom-
pagnati e separati, il supporto psico-
sociale e l’accesso ai servizi legali.
Anche in Italia l’Organizzazione è
attiva al valico Fernetti dove, in colla-
borazione con Unicef per distribuire
bene di prima necessità, informazioni
e dispositivi sanitari ai bambini pro-
fughi in arrivo nel nostro Paese.

Partiti in due milioni. In Italia sono arrivati 14mila profughi

La grande fuga dall’Ucraina
La maggior parte è arrivata in Polonia varcando i valichi lungo il confine

Petrolio russo vietato dagli Usa
La Gran Bretagna decisa a farlo entro il 2022



Il corridoio di evacuazione dei
civili dalla città ucraina di
Sumy, nel nordest del Paese,
rimarrà aperto anche oggi: lo
ha reso noto con un messaggio
sui social il governatore della
regione, Dmytro Zhyvytskyy,
secondo quanto riporta la
Cnn. "Amici! Il team negoziale
ha lavorato tutta la notte e
oggi ha esteso l'operazione nel
corridoio umanitario da Sumy
a Poltava", ha scritto oggi
Zhyvytskyy nel post, aggiun-
gendo che il corridoio sarà
aperto dalle 9:00 alle 21:00 ora

locale (dalle 8:00 alle 20:00 in
Italia). Zhyvytskyy ha spiega-
to che i cittadini potranno
usare i loro mezzi per raggiun-
gere Poltava (una cittadina a
circa 175 km a sud di Sumy) e
nel primo pomeriggio saranno
disponibili anche i 22 autobus
che sono già stati utilizzati ieri
per le evacuazioni. Nella gior-
nata di martedì sono stati eva-
cuati 5.000 civili grazie al cor-
ridoio umanitario  che porta
verso la città di Poltava (a
circa 175 km a sud di Sumy):
lo ha reso noto oggi il vice

direttore dell'ufficio della pre-
sidenza ucraina, Kirill
Timoshenko. Lo riporta la
Cnn. 

Bombardamento russo 
sui corridoi umanitari
Il ministro degli Esteri ucraino
Dmytro Kuleba ha accusato
l’esercito russo di aver violato
il cessate il fuoco a Mariupol,
bombardando il corridoio
umanitario di Zaporizhzhia
che dovrebbe permettere ai
civili di lasciare in sicurezza la
città meridionale che affaccia

sul mar nero. Il ministro ha
pertanto fatto appello alla
comunità internazionale affin-
ché garantisca l’evacuazione
della popolazione. Il cessate il
fuoco e i corridoi umanitari
sono attivi da stamani per cin-
que città del Paese (Kiev,
Kharkiv, Mariupol, Chernihiv

e Sumy), come stabilito nel
corso dei negoziati di ieri in
Bielorussia tra la delegazione
russa ed ucraina. Come ha
denunciato il presidente
Volodymyr Zelenksy, la popo-
lazione di Mariupol – che
conta circa 300mila abitanti –
non solo è esposta al rischio

degli attacchi ma è rimasta
senza riscaldamenti, comuni-
cazioni telefoniche, acqua, far-
maci e altre forniture mediche.
Stando a quanto riferisce la
testata locale Kkrinform.net,
nel suo discorso alla nazione il
presidente ha inoltre denun-
ciato che “per la prima volta
dai tempi della seconda guer-
ra mondiale”, a Mariupol “un
bambino ieri è morto di sete”.
La città “pacifica e laboriosa”,
ha denunciato ancora il capo
dello Stato, “è stata circondata
e bloccata” dalle forze armate
russe, che hanno “deliberata-
mente torturato” la popolazio-
ne “interrompendo le comuni-
cazioni, l’approvvigionamen-
to alimentare, idrico e del-
l’elettricità”.
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“La povertà assoluta in Italia è
purtroppo destinata ad
aumentare nel 2022 per effetto
della guerra e dei rincari ener-
getici che spingono l’inflazio-
ne e i prezzi dei prodotti nel
carrello della spesa con
aumento di quanti non riesco-
no più a garantirsi un pasto
adeguato. E’ quanto afferma il
presidente della Coldiretti
Ettore Prandini, in riferimento
ai dati Istat sulla povertà nel
2021, nel chiedere al Ministro
delle Politiche Agricole
Stefano Patuanelli di sbloccare
al più presto i 200 milioni di
euro dei fondi del Ministero
per acquistare alimenti di base
di qualità Made in Italy da
consegnare agli indigenti. E’
necessario subito accelerare
nella presentazione dei bandi
per gli aiuti agli indigenti con
le risorse stanziate per acqui-
stare cibi e bevande Made in
Italy di qualità da distribuire
ai nuovi poveri. La lista dei
prodotti da acquistare per
distribuire ai più’ indigenti -
sottolinea la Coldiretti - va
dagli omogeneizzati per l’in-

fanzia al latte, dai salumi ai
formaggi a denominazione di
origine, dall’extravergine
Made in Italy alla carne, dalla
pasta al riso, dalle conserve di
pomodoro ai succhi di frutta.
Secondo le stime preliminari
dell’Istat infatti nel 2021 in
Italia ci sono 5,6 milioni di per-
sone in povertà assoluta (9,4%
del totale) cioè - spiega la
Coldiretti - con una spesa
mensile pari o inferiore a una
soglia minima corrispondente
all’acquisto di un paniere di
beni e servizi considerato
essenziale per uno standard di
vita minimamente accettabile.
La guerra sta mettendo in
pericolo la sicurezza alimenta-

re al livello nazionale e mon-
diale provocando inflazione e
povertà ma anche gravi care-
stie e rischio di rivolte nei
Paesi meno sviluppati e per
questo produrre cibo e non
dipendere dall’estero - sottoli-
nea Prandini - è un tema stra-
tegico di sicurezza nazionale e
lo hanno capito grandi Paesi
come la Francia di Macron che
ha annunciato un piano di
resilienza per sostenere l’agri-
coltura e la sovranità alimen-
tare   o la Cina che ha inserito
il settore agricolo nelle linee di
investimento programmatico
dello Stato insieme all`indu-
stria meccanica e all`intelli-
genza artificiale”. La pande-
mia prima e la guerra poi
hanno dimostrato che la glo-
balizzazione spinta ha fallito e
servono rimedi immediati e
un rilancio degli strumenti
europei e nazionali che assicu-
rino la sovranità alimentare
come cardine strategico per la
sicurezza” afferma Prandini
nel chiedere “interventi
urgenti e scelte strutturali per
rendere l’Europa e l’Italia

autosufficienti dal punto di
vista degli approvvigiona-
menti di cibo”. La stessa politi-
ca agricola comune (Pac) e il
Pnrr oggi sembrano già inade-
guati a rispondere alle esigen-
ze del tempo nuovo che stia-
mo vivendo e - continua
Prandini - vanno modificati
eliminando ad esempio
l’obiettivo del 10% di terreni
incolti previsto nella strategia
biodiversità. Per questo biso-
gna agire subito - continua
Prandini - facendo di tutto per
non far chiudere le aziende
agricole e gli allevamenti
sopravvissuti con lo sblocco di
1,2 miliardi per i contratti di
filiera già stanziati nel Pnrr,
ma anche incentivando le ope-
razioni di ristrutturazione e
rinegoziazione del debito
delle imprese agricole a 25
anni attraverso l’Ismea, ridu-
cendo le percentuali IVA per
sostenere i consumi alimenta-
ri, prevedendo nuovi sostegni
urgenti per filiere più in crisi a
causa del conflitto e del caro
energia e fermando le specula-
zioni sui prezzi pagati degli

agricoltori con un efficace
applicazione del decreto sulle
pratiche sleali”. E poi investire
- conclude Prandini - per
aumentare produzione e le
rese dei terreni con bacini di
accumulo delle acque piovane
per combattere la siccità, con-
trastare seriamente l’invasione
della fauna selvatica che sta
costringendo in molte zone
interne all’abbandono nei ter-
reni e sostenere la ricerca pub-
blica con l’innovazione tecno-
logica e le NBT a supporto
delle produzioni, della tutela
della biodiversità e come stru-
mento in risposta ai cambia-
menti climatici. L’Italia - con-
clude la Coldiretti - è un Paese
deficitario su molti fronti per
quando riguarda il cibo: pro-
duce appena il 36% del grano
tenero che le serve, il 53% del
mais, il 51% della carne bovi-
na, il 56% del grano duro per
la pasta, il 73% dell’orzo, il
63% della carne di maiale e i
salumi, il 49% della carne di
capra e pecora mentre per latte
e formaggi si arriva all’84% di
autoapprovvigionamento.

La Coldiretti chiede lo sblocco di 200 milioni di aiuti alimentari

Povertà assoluta destinata ad aumentare
La pandemia prima e la guerra poi hanno dimostrato che la globalizzazione spinta ha fallito

Il governo polacco ha annunciato che mette-
rà a disposizione degli Stati Uniti tutti i suoi
Mig-29 trasferendoli nella base di Ramstein,
in Germania. I jet militari erano stati richie-
sti nei giorni scorsi dal presidente ucraino
Volodymyr Zelensky alla Nato. Subito dopo
la dichiarazione di Varsavia, prima è arriva-
ta la reazione di "sorpresa" da parte della
sottosegretaria di Stato Usa Victoria Nuland,
che in un'audizione al Senato ha detto: “A
quanto ne so, non ci avevano consultato
prima. Penso che sia stato un annuncio a
sorpresa da parte dei polacchi”. Poi c'è stato
un secco no da parte del portavoce del
Pentagono, John Kirby, che ha definito la
proposta "non attuabile". Intanto dagli Usa
interviene anche il Presidente Biden con un

tweet : "Questo deve essere chiaro: l'Ucraina
non sarà mai una vittoria per Putin. Putin
potrebbe essere in grado di prendere una
città, ma non sarà mai in grado di tenere il
Paese". Poi i Servizi americani:"Valutiamo
che Putin si senta afflitto dal fatto che
l'Occidente non gli concede l'appropriata
deferenza e percepisca questa come una
guerra che non può permettersi di perdere":
lo ha detto la direttrice della National
Intelligence Avril Haines in un'audizione al
Congresso. "Pensiamo sia improbabile che
Putin sia frenato dagli ostacoli incontrati
finora e possa invece intensificare, raddop-
piare gli sforzi per ottenere il disarmo ucrai-
no, la neutralità e impedire un'ulteriore inte-
grazione con Usa e Nato se non ci riesce con

un negoziato diplomatico", ha aggiunto. Ed
ancora le valutazioni sul conflitto che arriva-
no dalla Gran Bretagna che giudica per ora
fallita la conquista di Kiev da parte delle
forze armate russe, che si trovano a Nord
della capitale ucraina: lo scrive nel suo
aggiornamento sulla situazione l'intelligen-
ce del ministero della Difesa britannico. "Le
forze russe non sono riuscite ad avere una
svolta significativa a nord di Kiev, e le forze
ucraine sembrano finora essere riuscite ad
abbattere gli aerei nemici", si legge nel bol-
lettino. "I combattimenti a nord-ovest di
Kiev rimangono in corso con le forze russe
che non riescono a fare alcun passo avanti
significativo - spiega il ministero - Le difese
aeree ucraine sembrano aver goduto di un

notevole successo contro i moderni aerei da
combattimento della Russia, probabilmente
impedendo loro di raggiungere qualsiasi
grado di controllo dei cieli".

Aerei polacchi all’Ucraina, nessun prestito

La Centrale di Chernobyl
sotto monitoraggio
A llarme A iea: “I sistemi 
di allarme sono stati 
fo rse disinseriti dai russi”
I sistemi che permettono di
controllare a distanza i mate-
riali nucleari della centrale di
Chernobyl in Ucraina, sotto
controllo russo, hanno smesso
di trasmettere i dati
all'Agenzia internazionale del-
l'energia atomica: l'allarme è
della stessa AIEA. La Russia ha
preso il controllo della centra-
le nucleare, uno dei primi
obiettivi strategici raggiunti
dopo l'invasione del Paese ini-
ziata il 24 febbraio scorso,
facendo temere per possibili
incidenti 36 anni dopo la peg-
gior catastrofe nucleare della
storia, avvenuta proprio a
Chernobyl nell'aprile del 1986.
Fino a quando i dati sono stati
disponibili, l'organismo di
Vienna non aveva rivelato
aumenti dei livelli di radioatti-
vità.

in Breve

Assedio alla città di Sumy
Fuori in 5.000 con i corridoi umanitari
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Il segretario di Stato vaticano,
cardinale Pietro Parolin, e il
ministro degli Esteri russo
Serghei Lavrov hanno avuto nel
tardo pomeriggio di martedì un
colloquio telefonico. Parolin ha
ribadito quanto chiesto più
volte da papa Francesco e cioè
“di porre fine ai combattimenti
in Ucraina”. E ha anche manife-
stato la disponibilità della Santa
Sede per qualsiasi tipo di
mediazione ritenuta utile a
favorire la pace. “Il cardinale -
ha riferito il portavoce vaticano,
Matteo Bruni confermando la
notizia della telefonata - ha tra-
smesso la profonda preoccupa-
zione di Papa Francesco per la
guerra in corso in Ucraina e ha
riaffermato quanto detto dal
Papa domenica scorsa
all'Angelus”. In particolare, “ha
ribadito l'appello perché cessino
gli attacchi armati, perché si
assicurino dei corridoi umanita-
ri per i civili e per i soccorritori,
perché alla violenza delle armi
si sostituisca il negoziato”. In
questo senso, concludendo la
telefonata, Parolin ha riafferma-
to la disponibilità della Santa
Sede “a fare di tutto per metter-
si al servizio di questa pace”. La
notizia del colloquio è stata
riportata dall'agenzia russa
Interfax citando il ministero
degli Esteri di Mosca. “Le parti
hanno espresso la speranza che
il prossimo round di colloqui tra

Mosca e Kiev si svolga presto e
che si raggiunga un accordo sui
temi chiave”, con l'obiettivo ces-
sare le ostilità, affermano le
fonti russe. L'entourage di
Lavrov ha spiegato che il mini-
stro ha informato Parolin “sulle
motivazioni russe circa le cause
e gli obiettivi dell'operazione
militare speciale condotta in
Ucraina”. Domenica scorsa,
come si ricorderà, il Papa aveva
rimarcato che quella in corso in
Ucraina non è un'operazione
militare, ma una guerra.
“Un'enfasi speciale - aggiunge
la nota del ministero degli Esteri
- è stata posta sulle questioni
umanitarie legate al conflitto,
comprese le misure per proteg-
gere i civili, l'organizzazione e
l'attuazione di corridoi umanita-
ri, l'assistenza ai rifugiati”. Il
colloquio telefonico tra Parolin e

Lavrov è un primo concreto
intervento della diplomazia
vaticana nei contatti sul conflit-
to in corso, dopo le iniziative
personali del Pontefice, come la
visita all'Ambasciata russa e la
telefonata al presidente ucraino
Zelensky. “Nell'offrire la pro-
pria disponibilità a 'fare da
mediatrice' o a svolgere qualsia-
si altra forma di facilitazione”,
ha detto il cardinale segretario
di Stato a “Famiglia Cristiana”,
“la Santa Sede non persegue
interessi propri né impone
modalità o condizioni. Unico
presupposto imprescindibile di
un suo eventuale intervento, che
è legato al riconoscimento della
libertà e della responsabilità
delle parti, è che esse si manife-
stino decise a coinvolgerla,
conoscendo la sua volontà a
essere di aiuto per ogni buona

causa”. “Quanto ci sta a cuore,
in ogni caso - ha aggiunto -, è
che Russia e Ucraina mettano in
atto colloqui seri e costruttivi
per trovare una soluzione con-
cordata”. Intanto, in un tweet
nel giorno dell'8 marzo dedicato
alle donne, papa Francesco,
“guardando a Maria con in
braccio il suo Figlio”, dice di
pensare “alle giovani madri e ai
loro bambini in fuga da guerre e
carestie o in attesa nei campi per
i rifugiati. Sono tanti!”. Il
Pontefice continua i suoi mes-
saggi per la pace in Ucraina uti-
lizzando oltre alle nove lingue
ufficiali del suo account anche il
russo e l'ucraino. “La Regina
della Pace ottenga concordia ai
nostri cuori e al mondo intero”,
dice Bergoglio nel tweet che lo
ritrae in preghiera davanti ad
un'icona mariana.

Il segretario di Stato vaticano, Pietro Parolin, ha parlato col ministro degli Esteri russo, Lavrov

Ucraina, “la Santa Sede pronta a mediare”
“Sostituire il negoziato al fragore delle armi”. Anche il Papa ha rinnovato l’appello al dialogo

Mariupol “è l'inferno”. E' la
drammatica testimonianza
di un religioso che è riuscito
ad uscire dalla città martire
dell'Ucraina con altre perso-
ne. A raccogliere le parole di
don Pavlo è stata la fonda-
zione pontificia Aiuto alla
Chiesa che Soffre. Il religio-
so, padre paolino, risulta
essere in viaggio da tre gior-
ni con un convoglio di cento
auto, ancora non arrivato in
un luogo sicuro. “Mariupol è
come Armageddon. E' l'in-
ferno. Per favore - ha detto
nella telefonata con Acs - ,
dillo al mondo: è una trage-
dia. L'intera città è come un
grande campo di battaglia.
Ovunque cadono bombe.
Ovunque si sente solo spara-
re. Mariupol è una città cir-
condata dall'esercito russo.
Le persone sono nascoste nei
propri seminterrati. Non riu-
scivo a dormire, nessuno riu-
sciva a dormire. Avevo alle-
stito un rifugio in un angolo,
era lì che vivevo, per così
dire. Eravamo tutti spaven-
tati. Il nostro monastero è
stato costruito con il vostro
aiuto, di Aiuto alla Chiesa
che Soffre, e l'edificio non era
ancora completo.
Sfortunatamente, non aveva-
mo un seminterrato. Negli
ultimi giorni inoltre non ave-
vamo elettricità, acqua e
niente da mangiare… Solo le
provviste che avevamo por-
tato con noi. Per due giorni
ho avuto solo una scatola di
latta: la verità è che quando
stai attraversando una cosa
del genere, non hai fame.
Puoi sopravvivere senza
cibo, ma non senza acqua. Le
persone hanno lasciato le

loro case in cerca di acqua e,
di conseguenza, molti di loro
sono morti brutalmente.
Camminare per strada a
Mariupol equivaleva a suici-
dio. Abbiamo detto ai fedeli
che dovevano restare a casa
e che non avremmo celebra-
to nessuna messa, perché era
troppo pericoloso. Sabato
abbiamo formato un convo-
glio di 100 auto per lasciare
la città.
I soldati a tutti i posti di bloc-
co ci hanno fatto passare fin-
ché i separatisti della cosid-
detta Repubblica di Donetsk
non ci hanno fermato. Non ci
è stato permesso di andare
oltre ma ci hanno fatto rifu-
giare in un paesino. Dopo di
che ci sono state altre devia-
zioni. Avevamo donne incin-
te e bambini con noi. Non
posso dimenticare l'immagi-
ne di una donna incinta in
ginocchio, che implora i
separatisti di farci passare,
ma si sono rifiutati. Non
puoi immaginare tutte le
cose che abbiamo visto là
fuori. Sono immagini che
non si possono dimenticare:
tutto distrutto dalle bombe, e
a volte dover girare intorno
ai corpi sulla strada. Ora
siamo fuori città. Tutti hanno
cercato di salvarsi la vita e di
raggiungere un posto sicuro,
ma cosa succede alle persone
che non possono e sono
ancora a Mariupol? Con
molte persone non abbiamo
contatti: non abbiamo idea di
dove siano e chi sia ancora
vivo. Mariupol è una città
circondata dall'esercito
russo. Caro Dio, quando fini-
rà tutta questa faccenda?
Prega per noi”.

Una voce dall’inferno 
di Mariupol: “Macerie
e morti ovunque. Orribile”

“Certamente in questo scenario dram-
matico dobbiamo rinforzare gli sforzi
della diplomazia. E ben vengano i col-
loqui di pace e gli incontri diretti tra gli
interlocutori, come ad esempio l'an-
nunciato vertice tra i due ministri degli
esteri russo e ucraino previsto in setti-
mana. Ma non basta. L'Occidente non
deve scivolare nella logica del conflit-
to, nell'assuefazione che porta dritti
verso una guerra globale e lo scontro
di civiltà. Non c'è e non deve esserci
uno scontro di civiltà per il puro e
semplice motivo che la comunità
umana è una ed una sola soltanto, pur
nella diversità”. A lanciare l'allarme di
fronte alla guerra in Ucraina e al
rischio che il conflitto porti ad una
catena incontrollata di azioni e reazio-
ni belliche è il presidente della
Pontificia accademia per la vita e gran
cancelliere del Pontificio istituto
Giovanni Paolo II, mons. Vincenzo
Paglia. In una intervista sulla situazio-
ne in Ucraina e in Europa, pubblicata
da “Il Riformista”, il presule, con alle
spalle una lunga militanza nella
Comunità di Sant'Egidio, afferma
senza mezzi termini: “Siamo sull'orlo
dell'abisso. Non possiamo essere insi-
pienti!”, invitando a “chiudere imme-
diatamente” il conflitto in atto. “È
un'esigenza etica, umana, storica, stra-

tegica. Dobbiamo porci anche una
domanda fondamentale: l'Occidente
sta cadendo forse in una trappola? - si
chiede - L'interrogativo è legittimo
perché è il momento di chiederci chi
vuole davvero il conflitto, se non sia in
atto un tentativo davvero diabolico di
assuefazione alla guerra, per estender-
ne la portata e farla diventare davvero
una guerra mondiale. E, purtroppo,
qualcuno inizia a parlarne in maniera
esplicita. Non dobbiamo allora tirare
rapidamente e saggiamente il freno?
Subito e costi quel che costi? Ad esem-
pio, - spiega mons. Paglia - a costo di

interrompere drasticamente le fornitu-
re di energia con le conseguenti ridi-
stribuzioni che questo implica. Ma non
c'è alcun dubbio che meglio tremare
per il freddo che tremare per la guerra.
Papa Francesco è da tempo che ci
avverte: stiamo vivendo una terza
guerra mondiale 'a pezzi'. Quante sono
le guerre già in atto nei diversi scenari
geopolitici! Per ora sono scenari lonta-
ni dall'Occidente, in Africa o in Medio
Oriente o in Asia, ora dentro la nostra
stessa realtà, nei paesi vicini. Il rischio
di venirne travolti è altissimo”, conclu-
de. 

Mons. Paglia: “Corsa verso il baratro. Fermiamoci!”



La multinazionale delle
caffetterie Starbucks ha
deciso di sospendere le
attività in Russia come ulti-
mo atto di ritorsione contro
la guerra in Ucraina.
L'annuncio è arrivato dopo
l'analoga decisione arrivata
da McDonald's. Starbucks
ha circa 130 punti vendita
in Russia e Ucraina.
L'amministratore delegato
Kevin Johnson, riporta la
Cbs, ha scritto in una lette-
ra che “fornirà supporto ai
suoi quasi 2mila dipenden-
ti che vivono in Russia”. La
sospensione dell'attività com-
merciale include la spedizio-
ne di prodotti Starbucks. Il
colosso degli hamburger, dal
canto suo, ha annunciato la
chiusura temporanea di tutti
i suoi 850 punti vendita nel
Paese. 
“Continueremo a monitorare
la situazione e valutare se
ulteriori misure sono neces-
sarie. In questo momento è
impossibile prevedere quan-
do potremo riaprire”, ha
affermato l'amministratore
delegato Chris Kempczincki,
precisando comunque che
McDonald's continuerà a
pagare i suoi 62mila dipen-
denti in Russia. “I nostri valo-
ri ci spingono a non ignorare
la sofferenza umana inutile”
che si sta verificando in

Ucraina, ha aggiunto. Il
colosso si va così ad aggiun-
gere all'elenco che si allunga
di giorno in giorno delle
aziende in fuga dalla Russia
di fronte all'invasione
dell'Ucraina. 
Lo hanno già fatto Apple e
Nike, ma anche multinazio-
nali petrolifere. Da quando è
arrivata nel 1990 a Mosca, che
era allora ancora parte
dell'Unione Sovietica,
McDonald's è divenuta il
simbolo dell'ascesa del capi-
talismo a scapito del comuni-
smo. Nel suo primo giorno di
attività si stimò che 30mila
russi si fossero messi in fila
per assaggiare i suoi famosi
hamburger. La decisione di
chiudere dovrebbe placare
l'ira dei social e accontentare

il grande pubblico, che da
giorni chiede alle aziende
di essere moralmente
responsabili ed agire con
forza in protesta dell'inva-
sione dell'Ucraina. Lo stop
dell'attività è una vittoria
anche per gli investitori,
preoccupati da eventuali
danni irreparabili alla
reputazione in caso del
proseguimento dell'attività
ma anche dai crescenti
rischi legali e di rispetto
delle sanzioni e dei diritti
umani.

E nel Regno Unito 
la società taglia 
gli acquisti da Fairtrade

La multinazionale Usa rivoluziona la policy. Clienti delusi 
Starbucks ora alza i prezzi in Cina
È polemica: “Decisione sbagliata”

Tutti continueranno comunque a pagare i propri dipendenti

I colossi del food lasciano Mosca

La decisione di Starbucks, il
colosso statunitense del caffè
d’asporto divenuto negli ulti-
mi anni un marchio “di ten-
denza” in tutto il mondo, di
aumentare di 30 centesimi il
prezzo di una tazza di Grande
Americano ha innescato
un'ondata di protesta online
in Cina, il secondo mercato
più grande per la multinazio-
nale. Il rincaro, annunciato ma
anche applicato piuttosto
repentinamente, riguarda
tutti i prodotti: l'azienda ha
infatti alzato i prezzi di alcuni
cibi e bevande in Cina di 1-2
yuan, l'equivalente di 16-32
centesimi sul dollaro, per la
prima volta in oltre tre anni,
dopo aver aumentato i prezzi
anche negli Stati Uniti a causa
delle maggiori spese dovute
alla pandemia e a seguito di
dato che hanno evidenziato
un rallentamento delle vendi-
te in Cina. Alcuni utenti di
Weibo, una piattaforma social
simile a Twitter in gran voga a
Pechino, hanno reagito alla
notizia invitando i consuma-
tori a “boicottare la catena
americana”, mentre altri
hanno dichiarato che sarebbe-
ro passati a marchi di caffè
locali più economici. “Ci sono
cosi' tante caffetterie in Cina
che acquistano chicchi da
tutto il mondo. Perché ci dob-
biamo fermare a Starbucks
solo perché va di moda?”, si
legge in uno delle centinaia di
commenti su Weibo sfavore-
voli alla scelta dei vertici
aziendali. Un altro utente ha
etichettato Starbucks come
“spazzatura” e ha ricevuto
più di 2mila “Mi piace” da
altri internauti. La protesta
pubblica contro Starbucks in
Cina evidenzia un mix di
sfide che le imprese straniere
devono affrontare sempre più
nel Paese del lontano Oriente:
in primo luogo, un aumento
del sentimento nazionalista
tra alcuni consumatori e una
forte concorrenza da parte dei
rivali locali emergenti.
L'aumento dei prezzi in Cina
potrebbe anche rappresentare
una cartina di tornasole sulla
tolleranza verso i costi più ele-
vati tra i consumatori nella
seconda economia più grande
del mondo, dove l'inflazione
al consumo si è mossa di poco
dall'inizio della pandemia ed
è aumentata, in controtenden-
za rispetto al trend globale,
dello 0,9 per cento durante il
mese scorso. Per fare un con-
fronto, negli Stati Uniti sono
aumentati i prezzi del caffè
Starbucks e di molti altri beni
di consumo, con l'inflazione
che ha subito un’impennata
vertiginosa a un tasso annuo
del 7,5 per cento a gennaio,
toccando il livello più alto

degli ultimi 40 anni. Gli anali-
sti sostengono che i rincari in
Cina non sorprendono, date le
mosse perseguite di recente
dal colosso dei caffè per
affrontare l'impennata delle
spese indotta dalle interruzio-
ni sulla catena di fornitura - i
cosiddetti “colli di bottiglia” -
e sulla carenza di personale.
Nonostante ciò, alcuni riten-
gono che i tempi potrebbero
spingere alcuni clienti cinesi a
rivalutare la propria scelta del
brand. “Con il senno di poi,
Starbucks avrebbe dovuto
aspettare prima di annunciare
l'aumento dei prezzi”, ha
affermato Michael Norris,
ricercatore presso l'agenzia di
consulenza AgencyChina.
Guardando i trend della com-
mercializzazione, le vendite
in Cina hanno subito un ral-
lentamento negli ultimi mesi,
sia per nuovi focolai di Covid,
sia per la crescente concorren-
za locale. Nei tre mesi termi-
nati il 2 gennaio, le vendite
comparabili in Cina sono sci-
volate del 14 per cento su base
annua, mentre le vendite glo-
bali sono cresciute del 13 per
cento. Secondo l’amministra-
tore delegato, Kevin Johnson,
tale risultato è legato alla poli-
tica “zero Covid” adottata da
Pechino, che ha causato inter-
ruzioni operative e cali nei
volumi delle transazioni a
motivo delle rigide chiusure
imposte dal governo centrale.
L'azienda statunitense sta
anche perdendo terreno di
fronte all'avanzata di rivali
locali come Luckin Coffee e
Manner Coffee, secondo gli
analisti, che offrono prodotti a
prezzi più economici ma,
spesso, di non minore qualità.
Ad esempio, una tazza di
caffè grande in genere costa
circa 20-30 yuan, pari a circa
3,10-4,70 dollari da Luckin e
Manner Coffee, mentre
Starbucks addebita circa 4,70-
6,30 dollari. Questo mese, il
Ceo di Starbucks aveva antici-

pato che l'azienda prevede di
continuare ad aumentare i
prezzi per “mitigare le pres-
sioni sui costi, compresa l'in-
flazione”. Lin Zi, un critico
d'arte di 36 anni di Pechino
che visita spesso Starbucks, si
è detto sorpreso di scoprire
che la sua bevanda preferita,
un caffè americano che finora

31 yuan, costa ora 33 yuan, o
5,20 dollari.
“Il prezzo del caffè Starbucks
è troppo gonfiato”, ha affer-
mato Lin. “Anche se non visi-
terò necessariamente
Starbucks meno frequente-
mente, la mia visione del mar-
chio è diventata comunque
meno favorevole”. 

Dopo il rialzo dei prezzi in
Cina, Starbucks ha annunciato
che è in via di riduzione la
quantità di caffè di marca
Fairtrade in vendita in Gran
Bretagna. La catena di caffette-
rie con sede negli Stati Uniti,
nell’ambito di una revisione
globale della propria policy
aziendale per razionalizzare i
costi, ha comunicato a Fairtrade
in una riunione alla fine dello scorso anno che diminuirà i pro-
pri acquisti. Resta inteso che Starbucks manterrà le sue fornitu-
re Fairtrade per alcune miscele di caffè, ma ha tagliato i rappor-
ti con altri fornitori. Il cambiamento ridurrà la partnership di 12
anni tra Fairtrade Uk e Starbucks. Fairtrade ha sottolineato che
la catena continuerà ad acquistare il suo caffè a livello globale,
ma ridurrà gli acquisti in Europa come parte dei cambiamenti
nella catena di approvvigionamento dell'azienda. Peg
Willingham, direttore esecutivo di Fairtrade America, che guida
la relazione globale con Starbucks, ha spiegato che “Starbucks
rimane un partner apprezzato di Fairtrade sia nel Regno Unito
che a livello globale. Starbucks ha confermato che continuerà ad
acquistare caffè Fairtrade a livello globale, e che ci sarà una gra-
duale riduzione di alcuni impegni nel corso del tempo in
Europa, Medio Oriente e Africa, mentre cercano di aumentare la
loro attenzione sul loro programma interno”. La partnership di
lunga data di Starbucks per l'approvvigionamento con Fairtrade
ha avuto un impatto significativo nel sostentamento delle comu-
nità di agricoltori - specialmente in Nicaragua, Costa Rica, Perù
e Brasile - dove gli agricoltori hanno affrontato molte sfide negli
ultimi anni a causa della pandemia e dei cambiamenti climatici.

laVoce giovedì 10 marzo 2022 Primo Piano • 5



Parla il regista Denis Krief: “Punito per aver mostrato il tiranno” 
“Il mio Macbeth a Mosca profetico
Da allora la Russia mi ha bandito”

Si aprono il 17 marzo 2022 le iscrizioni alla
sesta edizione di 18App, lo strumento sostenu-
to dal ministero della Cultura guidato da Dario
Franceschini che, dal 2016, promuove, appun-
to, l’accesso alle opportunità culturali tra le
ragazze e i ragazzi mettendo a disposizione dei
neo diciottenni un bonus da 500 euro da spen-
dere in prodotti dedicati. Sulla Gazzetta
Ufficiale è stato pubblicato il regolamento dei
termini e delle condizioni d'uso del bonus cul-
tura per i nati nel 2003. I giovani residenti nel
territorio nazionale che hanno compiuto 18
anni nel 2021 potranno dunque registrarsi dal
17 marzo sul sito www.18app.italia.it attraver-
so Spid (l'identità digitale da richiedere dal
giorno del diciottesimo compleanno) o la carta
d'identità elettronica (Cie) fino al 31 agosto
2022, mentre la scadenza per spendere il bonus
è fissata al 28 febbraio 2023. Con 18app è pos-
sibile acquistare biglietti per rappresentazioni
teatrali, cinematografiche, concerti, eventi cul-
turali, musei, monumenti e parchi archeologi-
ci; musica; libri (inclusi audiolibri e libri elettro-
nici); abbonamenti a quotidiani e periodici,
anche in formato digitale; corsi di teatro, musi-

ca, danza e lingue straniere. Dalla prima edi-
zione del 2016, sono stati oltre 2 milioni i ragaz-
zi che hanno usufruito del bonus cultura spen-
dendo complessivamente più di un miliardo di
euro. Nelle diverse edizioni, i neo diciottenni
hanno acquistato in modo prevalente libri e
musica, a seguire biglietti per cinema e teatri. Il
successo di questo strumento lo ha reso un
modello per altri Paesi europei come la Francia
e la Spagna che hanno approvato iniziative
analoghe. Si ricorda, infine, che
www.18app.italia.it è l'unico canale in cui è
possibile registrarsi e che il bonus cultura è
strettamente personale e non può essere scam-
biato o convertito in denaro. Sul corretto utiliz-
zo di 18app il ministero della Cultura vigila in
collaborazione con la Guardia di Finanza.
Attenzione quindi ai siti, ai gruppi su
Telegram e sui social e alle comunità online che
descrivono modi per convertire il voucher del
bonus cultura 18app in contanti. Il contributo è
infatti concesso esclusivamente al suo benefi-
ciario e non può essere né venduto né scambia-
to. Cederlo significa commettere un reato per-
seguibile dalla legge.

Riguarda i nati nel 2003: vale 500 euro

Torna il bonus cultura
Iscrizioni dal 17 marzo

Una vera e propria “profezia
artistica” fu quella che spinse
il regista Denis Krief a mettere
in scena il 'Macbeth' di
Giuseppe Verdi all'Helikon
Theatre di Mosca. Era il 7
maggio del 2000. La data coin-
cideva con il giorno dell'ele-
zione di Vladimir Putin a pre-
sidente della Federazione
russa e, mentre la mattina le
televisioni di Mosca trasmet-
tevano le immagini di Putin
“incoronato” al Cremlino, in
serata, nel teatro della
Capitale, secondo per impor-
tanza al Bolshoi, andava in
scena l'opera di Verdi che rap-
presentava il tiranno Macbeth
il quale, da oscuro impiegato
del Kgb, il servizio segreto
sovietico, diventava il numero
uno del Paese. Una regia
costata cara a Krief, molto
legato alla Russia e al suo tea-
tro, che da allora non è più
stato chiamato a Mosca.
“'Macbeth' è un'opera sul
potere e sulla sua conquista
attraverso il sangue - dice
Krief all'Adnkronos - un tema
sempre attuale. Era il periodo
della guerra in Cecenia e chi
voleva capire, capiva benissi-
mo quello che Putin sarebbe
diventato. Per questo nella
mia messa in scena Macbeth
era un impiegato del Kgb
diventato presidente al
Cremlino, esattamente la
parabola di Putin. In scena
infatti c'erano due scrivanie:
quella metallica della
Lubianka, il palazzo sede del
Kgb, e quella dorata e barocca
del Cremlino”. Il regista fran-
co-tunisino, che tra le varie
lingue parla anche il russo,
ammette che quello “è stato
un momento un po' forte del
mio teatro, infatti da allora
non ho più lavorato a Mosca.
Ma non me ne pento e penso
che se dovessi rimettere in
scena il 'Macbeth', senza dub-
bio riprenderei quell'allesti-

mento. Il sipario si apre su una
scena di guerra, nel rispetto
del libretto di Francesco Maria
Piave, tratto dall'omonima tra-
gedia di William Shakespeare,
con Macbeth e Banco sul
campo di battaglia, ai quali
appaiono le streghe con la loro
profezia che annuncia a

Macbeth l'ascesa al trono di
Scozia. Nel mio spettacolo la
guerra sullo sfondo è quella in
Cecenia e i personaggi indos-
sano le divise dell'Armata
Rossa”. 
La storia di Macbeth è nota:
sconvolto dalla profezia delle
streghe, pungolato dalla Lady,

decide di accelerare i tempi e
uccide il re Duncan diventan-
do così re di Scozia e rivelan-
dosi un tiranno che per mante-
nere il potere fa scorrere fiumi
di sangue. 
Fino alla sua uccisione per
mano di un suo conterraneo, il
nobile scozzese Macduff. “Nel
mio allestimento tutto è sim-
bolico - spiega Krief - perché il
mio teatro è così, ma anticipa-
va in qualche modo quella che
si è rivelata la triste realtà. La
grande attualità dell'opera liri-
ca è quella di rappresentare la
realtà attraverso le passioni e i
sentimenti degli uomini, che
sono sempre uguali in ogni
tempo. E le intuizioni registi-
che dovrebbero leggere questi
grandi messaggi dell'opera e
fare riflettere il pubblico sulla
realtà attuale. Detto questo -
conclude il regista - io adoro la
Russia e la sua grande cultura
che penso non debba essere
mai confusa con gli errori
commessi da chi la governa”. 

“Suoneremo per i nostri familiari, per voi e tutto il popolo ucrai-
no che sta soffrendo. Vogliamo, attraverso la musica, lanciare un
messaggio di serenità e speranza e auspicare che la guerra si
fermi immediatamente”. Lo dicono i Solisti di Kiev, ensemble da
camera fondato nel 1996 e formato dai migliori musicisti ucrai-
ni, che il 14 marzo prossimo alle 20.30 saranno a Roma, sul pal-
coscenico dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia, per un
concerto speciale per la pace e per sostenere la popolazione che
sta subendo la tragedia della guerra. I musicisti in queste setti-
mane sono impegnati in una tournée, che ha già toccato varie
città italiane, cominciata prima del conflitto. “Quando siamo
partiti la situazione era abbastanza tranquilla, non potevamo
immaginare che le forze russe avrebbero puntato su Kiev e sulle
città principali, invece è successo - ha detto il portavoce dell'en-
semble -. Fare musica in queste condizioni è molto difficile, ma
al momento non abbiamo alternative, vogliamo allora onorare
questo impegno raccogliendo tutte le nostre forze mettendo
tutto il nostro cuore in ogni nota di questo concerto''. Con que-
sto evento speciale l'Accademia Nazionale di Santa Cecilia è
vicina al popolo ucraino con un “abbraccio musicale”. L'incasso
dello spettacolo - che avrà un biglietto unico da dieci euro - sarà
interamente devoluto alla Croce Rossa Italiana e destinato ai
suoi interventi per fronteggiare l'emergenza ucraina. Con i
Solisti di Kiev suonerà anche il primo oboe dell'orchestra cecilia-
na, Francesco di Rosa, considerato uno dei migliori professioni-
sti dello strumento del panorama internazionale. Il concerto pre-
vede pagine dei compositori ucraini Myroslav Skoryk e Maksim
Berezovskij e degli autori italiani Tomaso Albinoni, Antonio
Vivaldi, Nino Rota, Raffaele Bellafronte. I Solisti di Kiev -
Orchestra da Camera Ucraina - sono stati fondati dal violinista e
didatta russo Bohodar Kotorovych (1941-2009). Nei primi 20
anni della sua storia questo ensemble è stato un importante
ambasciatore della cultura musicale nazionale in tutto il mondo.
Dopo la morte del fondatore, è sembrato quasi una logica natu-
rale che il talento di Valeri Sokolov, ucraino di nascita e con
un'apprezzata e riconosciuta attività concertistica, continuasse
la tradizione dell'ensemble. Nel 2017 Sokolov è stato nominato
direttore principale e artistico della formazione. Accanto alla
nuova programmazione della stagione di Kiev, l'Orchestra da
camera Ucraina prosegue l'attività programmata per il
2021/2022 con concerti già confermati su prestigiose ribalte
europee ed americane. 
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Il 14 marzo concerto solidale
all’Accademia Nazionale di Santa Cecilia

I Solisti di Kiev 
sotto il cielo di Roma



“Lucio Dalla era un uomo di
sinistra, ma era un uomo pro-
fondamente libero ed era un
uomo molto curioso, quindi
non poteva fare sfoggio di un
antiberlusconismo. Anzi il
conformismo di una certa
sinistra non lo ha mai visto
protagonista. Soprattutto

Dalla era un musicista, amava
l’arte, amava la cultura in
senso lato e generale e sul
piano politico lui non nascon-
deva che la fusione tra il catto-
licesimo e il comunismo fosse
una sua aspirazione, dopodi-
ché non aveva nessun tipo di
tic cattocomunista”. E’ il ricor-

do di Bono Craxi di Lucio
Dalla, in occasione del decimo
anniversario dalla scomparsa
dell’artista. Bobo Craxi ha
ricordato l’amico Dalla in
un’intervista rilasciata alla
giornalista Maria Teresa
Olivieri e pubblicata sul quo-
tidiano Avanti On Line. “Ho
conosciuto Lucio Dalla nel
1979, una domenica mattina
andai a bussare al Castello di
Carimate, dove allora si regi-
stravano i dischi più famosi
dell’epoca, il Castello era di

proprietà di un socio di mio
zio”, ricorda Craxi, “L’ultima
volta che ho sentito Lucio
nella mia vita è stato 48 ore
prima che morisse, quando
andò in Svizzera. Ho passato
con lui lunghi periodi, vacan-
ze, giornate, serate. Ho suona-
to con lui. Una delle persone
più importanti e decisive che
ho incontrato nella mia vita”.
Nella lunga intervista anche
un ricordo dell’incontro con
l’ex presidente del Consiglio
Bettino Craxi. “Fui io che pre-

sentai Lucio a mio padre che
aveva grande rispetto per
Lucio e per la sua arte”, ha
ricordato Bobo Craxi, “Mio
padre conosceva i suoi orien-
tamenti politici e quindi mai
avrebbe chiesto di fare qual-
cosa per il Partito o altro, pro-
prio per questo l’amicizia si
consolidò. C’era un rapporto
libero come libero dovrebbe
sempre essere il rapporto tra
la politica e l’arte. Ci deve
sempre essere un modo per
un artista, per un intellettuale

di non contaminarsi al punto
da non rimanere libero.
Certamente Lucio era di sini-
stra, certamente partecipò con
amicizia anche alle vicende e
dal rovescio di cui siamo stati
vittime. In quel periodo Dalla
scrisse un pezzo nel disco
Henna che si chiama Latin
Lover e confessò a mio padre
che avrebbe voluto chiamare
Craxi proprio perché narra la
storia di una sconfitta, però è
la storia romantica di una
sconfitta”.
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Dopo Falck Renewables - che
sulla piattaforma “white
label”ColtiviamoEnergia.it ha
permesso ai cittadini siciliani
di partecipare alla transizione
energetica beneficiando di un
investimento particolarmente
redditizio, sostenibile e sicuro
- è ora Green Enesys a sbarca-
re sulla piattaforma
Ener2Crowd.com con 2 cam-
pagne di lending crowdfun-
ding finalizzate alla realizza-
zione di due differenti impian-
ti fotovoltaici in Sicilia, per
una potenza complessiva di 12
MWp. L’obiettivo di raccolta
complessivo è di 200 mila euro
ma l’aspetto più importante è
la volontà dello sviluppatore
internazionale «Green
Enesys» - attivo da oltre 10
anni nella realizzazione di
impianti per le generazione di
energia da fonti rinnovabili -
di rendere più inclusive le pro-

prie iniziative. Volendo coin-
volgere maggiormente la citta-
dinanza locale, gli interessi
proposti al crowd sono diver-
sificati, prevedendo il 6,25%
per i residenti in Sicilia ed il
5,25% per il resto degli investi-
tori. Su queste prime campa-
gne proposte dalla società sarà
inoltre applicabile la formula
del «codice amico» che per-
mette di invitare un amico - un
conoscente o un parente - a
finanziare la raccolta, ottenen-
do un bonus del +0,5% per
entrambi, chi invita e chi viene
invitato. Green Enesys annun-
cia così le sue prime campagne
di lending crowdfundingin
Italia. Le iniziative si sviluppe-
ranno attraverso prestiti
remunerati, in modalità
crowdfunding, al momento
riservato ai soli siciliani.
L’apertura per il resto d’Italia
è prevista a distanza di una

settimana dove sarà possibile
per i singoli cittadini parteci-
pare alla realizzazione di que-
sti nuovi impianti fotovoltaici
con investimenti di anche solo
poche centinaia di euro e rice-
vere una remunerazione
annuale sul prestito effettuato
per la durata di 2 anni. La
Sicilia si mette così in parallelo
ad altre realtà europee nella
produzione di benefici
ambientali, diventando un
esempio di come si possa fare
transizione energetica con pla-
yer internazionali anche in
location più complesse quali
appunto la Sicilia, che diventa
così un’avanguardia tecnolo-
gica ed economica d’Italia.
«Produrre energia pulita e
conveniente è il nostro contri-
buto concreto alla società, per
arrivare a godere di un futuro
migliore. Il nostro scopo è gui-
dare il cambiamento e contri-

buire attivamente alla transi-
zione energetica attraverso un
portfolio diversificato e soste-
nibile di soluzioni. Per farlo
siamo convinti che il coinvol-
gimento delle comunità locali
sia di primaria importanza,
soprattutto se permette loro di
beneficiare in modo tangibile
dell’impronta positiva che le
rinnovabili sono in grado di
portare sui loro territori» sot-
tolinea Marianella Chabaneau,
Chief Operating Officer di
Green Enesys. «Il nostro obiet-
tivo non è solo quello di far
conoscere i progetti di energia
rinnovabile che stiamo svilup-
pando, ma anche quello di
creare una migliore compren-
sione dei desideri e dei bisogni
dei cittadini. Fornendo ener-
gia pulita ed accessibile, ci
immaginiamo di contribuire a
plasmare il loro futuro»
aggiunge Giorgio Ponte,

responsabile dello sviluppo
dei due impianti siciliani.
«Quella siciliana è una delle
comunità energetiche più for-
tunate. Grazie alla sua grande
dotazione di risorsa solare
questa regione sarà crocevia di
enormi investimenti nel
campo delle rinnovabili - oggi
perfettamente integrabili con
le attività agricole e pastorizie
- e nel campo dell’idrogeno
per cui le rinnovabili sono fon-
damentali» mette in evidenza

Niccolò Sovico, ceo
diEner2Crowd. «Green
Enesys ha scelto di usare un
linguaggio sociale vicino alle
persone, testimoniando in
modo concreto la sua visione
di coesione sostenibile, imper-
niata su opportunità di inve-
stimento accessibili ed eque»
aggiunge Giorgio Mottironi,
Chief Strategy Officer di
Ener2Crowd nonchéChief
Analyst del
GreenVestingForum.it.

La “rivoluzione verde” parte dalla Sicilia
Aziende internazionali realizzano insieme ai cittadini 
impianti sostenibili per la produzione di “green energy”

Droni per la sicurezza nelle città d’Italia
Già 184 corpi di Polizia Locale comunale si sono dotati dei mezzi elettronici

Bobo Craxi ricorda l’amico Lucio Dalla
“Era un uomo di sinistra, ma era soprattutto un uomo profondamente libero”

La sicurezza delle nostre città viene
anche dal cielo. Molti comuni italia-
ni hanno infatti dotato di droni le
proprie Polizie Locali per migliora-
re il controllo del loro territorio.
Secondo gli ultimi dati di D-Flight,
la società del gruppo Enav che si
occupa della gestione del traffico
aereo a bassa quota di queste mac-
chine volanti, ad oggi sono esatta-
mente 184 le amministrazioni
comunali che stanno utilizzando i
droni, tra cui grandi città come
Roma, Torino e Palermo, ma anche
un gran numero di centri più picco-
li sparsi un po’ in tutta Italia. Un
primo bilancio sull’impiego di que-
ste nuove tecnologie sarà al centro
della prossima puntata di “Roma
Drone Webinar Channel” (RDWC),
il canale in streaming su normativa,
tecnologia e business degli

Unmanned Aerial System (UAS).
Questa puntata sarà trasmessa
mercoledì 2 marzo (dalle ore 16) in
diretta streaming sulla pagina
Facebook @RomaDrone. Vi parteci-
peranno dirigenti, agenti e piloti
dei comandi di Polizia Locale di
diverse città italiane, che si con-
fronteranno sui risultati operativi
conseguiti grazie all’utilizzo dei
droni per la sicurezza delle aree
urbane. “Il settore della sicurezza è
tra quelli che ha visto una crescita
davvero importante nell’impiego
dei droni, non solo da parte delle
Forze dell’Ordine, ma anche dei
comandi delle Polizie Locali di
grandi città e di piccoli centri in
tutta Italia”, spiega Luciano Castro,
direttore e conduttore di RDWC.
“In questa puntata, avremo modo
di approfondire come i droni in ser-

vizio nei comuni italiani si stiano
rivelando molto utili, ad esempio
per il controllo del territorio e del
traffico cittadino, per il monitorag-
gio dell’abusivismo edilizio e per
l’individuazione di discariche non
autorizzate, per la lotta ai fenomeni
illegali e alle organizzazioni crimi-
nali”. A questa puntata di RDWC
interverranno numerosi esperti:
Gaetano Barione, segretario gene-
rale dell’ANVU, l’Associazione
Professionale Polizia Locale
d’Italia; Gianfranco Todesco,
Polizia Locale di Torino; Fabio
Masserini, Polizia Locale
dell’Unione Comunale dei Colli
(Bergamo); Moreno Balzani, Polizia
Locale di Forlì; Roberto Antonelli,
Polizia Locale di Ciampino (Roma);
Luigi Tundo, Polizia Locale di
Galatina (Lecce); Luigi Contin,

Unità UAS
Civitavecchia (Roma); Mauro De
Rossi, Aerovision (Roma). Il canale
RDWC è promosso da “Roma
Drone Conference”, il maggiore
evento professionale dedicato alla
drone community italiana, e orga-
nizzato dall’associazione Ifimedia e
da Mediarkè, in collaborazione con
l’Ente Nazionale per l’Aviazione
Civile (ENAC), l’Università
Europea di Roma e l’associazione
AOPA Italia - Divisione APR.

Sponsor della terza sta-
gione 2021-22 sono: D-
Flight (main sponsor),

Aerovision, CABI Broker,
DroneFly.Shop. La redazione gior-
nalistica e l’ufficio stampa sono
curati da Mediarkè, mentre la pro-
duzione e il supporto tecnico da
Meway. Media partner ufficiali
sono Quadricottero News, Drone
Blog News, Drone Channel Tv,
FlyEurope.tv, Eventpage.it e
Agenzia giornalistica 
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Due gli appuntamenti in pro-
gramma. Giovedì 10 marzo avrà
luogo un evento istituzionale in
Senato, con la presidente Maria
Elisabetta Alberti Casellati, mentre
pervenerdì 11, nella sede della
Regione Lazio, è stata convocata
l'assemblea degli “Stati Generali
dei Corecom”. A introdurre le ini-
ziative sarà Marianna Sala, presi-
dente del Corecom Lombardia e
del coordinamento nazionale dei
presidenti Corecom. "L'occasione
del ventennale di fondazione dei
Comitati regionali per le comuni-
cazioni è utile non a meri fini cele-
brativi - ha sottolineato - ma per
rilanciare la loro vocazione di
organismi al servizio dei cittadini,
delle imprese, delle realtà sociali e
culturali e delle istituzioni locali,
che hanno finora assicurato risul-
tati positivi, grazie anche alla col-
laborazione con l'Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni".
Nella sessione in programma al
Senato sono previsti gli interventi
dei vertici della Conferenza per-
manente dei presidenti delle
Giunte, Massimiliano Fedriga, e
delle Assemblee legislative,

Roberto Ciambetti. I lavori si arti-
coleranno poi con l'intervento di
Giacomo Lasorella, presidente di
Agcom, l'Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, che ha dele-
gato a numerosi Corecom l'eserci-
zio di importanti funzioni in mate-
ria di comunicazione. Per il
Governo interverranno il vicemi-
nistro alle Infrastrutture,
Alessandro Morelli. autore della
più recente indagine conoscitiva
sulle nuove tecnologie delle tele-

comunicazioni, la sottosegretaria
al ministero dello Sviluppo econo-
mico, Anna Ascani, delegata dal
ministro Giancarlo Giorgetti alle
telecomunicazioni, al digitale e
alla banda ultralarga, e il sottose-
gretario al ministero
dell'Istruzione, Rossano Sasso,
delegato al contrasto di fenomeni
sempre più diffusi nelle scuole
come bullismo e cyberbullismo. I
rapporti tra i Corecom e le attività
del Servizio pubblico radiotelevi-

sivo in ambito regionale saranno
successivamente al centro dei con-
tributi del presidente della com-
missione parlamentare per la
Vigilanza Rai, Alberto Barachini, e
della presidente del Consiglio
d'amministrazione della Rai,
Marinella Soldi. Sono previste
inoltre due relazioni che saranno
svolte da Mario Morcellini, già
prorettore dell'Università La
Sapienza e già commissario
Agcom, attualmente direttore
dell'Alta scuola di comunicazione
e media digitali
Unitelma/Sapienza, e da Michela
Manetti, professore ordinario di
Diritto costituzionale
dell'Università di Siena. A trarre le
conclusioni saranno Antonio
Mazzeo, presidente del Consiglio
regionale della Toscana, delegato
della Conferenza dei presidenti
delle Assemblee legislative regio-
nali ai rapporti con i Corecom, e
Maria Cristina Cafini, presidente
del Corecom Lazio, e vice del
Coordinamento nazionale dei pre-
sidenti Corecom. Nella seconda
giornata, i lavori si svolgeranno
nella sede della Regione Lazio

(sala Tirreno), dove sono previste
varie sessioni, condotte dai presi-
denti Corecom Maria Astone
(Sicilia), Antonio Marra
(Basilicata), Lorena Saracino
(Puglia), Pierpaolo Civelli (Valle
d'Aosta), Giuseppe La Rana
(Abruzzo) e Marco Mazzoni
Nicoletti(Veneto). "Al termine
degli STATI GENERALI - ha con-
cluso la presidente del
Coordinamento nazionale - sare-
mo in grado di fare sintesi fra le
molteplici proposte di lavoro che
ne saranno scaturite e predisporre
le nostre Linee Guida per i prossi-
mi anni di attività, allo scopo di
essere un punto di riferimento
sempre più efficace al servizio dei
cittadini in materia di comunica-
zioni, dall'emittenza radio-televi-
siva locale a internet, dalla telefo-
nia alla pay tv". La regia della
manifestazione è stata curata dal
Comitato organizzatore, compo-
sto anche dal presidente Corecom
dell'Emilia Romagna, Stefano
Cuppi, e dal Coordinatore nazio-
nale del tavolo dei dirigenti
Corecom, Francesco Ciavattone
(direttore Corecom Val d'Aosta)

Il giornalista Stefano Vespa è morto,
nella notte, stroncato da un infarto nella
propria abitazione di Roma, nella quale
viveva da solo. A trovarlo sono stati i
vigili del fuoco fatti intervenire dai
parenti per forzare la porta preoccupati
dal fatto che, per diverse ore, non aveva
risposto al telefono. Aveva 64 anni ed
era fratello di Bruno, conduttore di
“Porta a Porta”, rispetto al quale era più
piccolo di quasi tredici anni. Nato a
L’Aquila il 25 aprile 1957, laureato in
giurisprudenza, era giornalista profes-
sionista iscritto all’Ordine del Lazio dal
24 novembre 1987. Dopo aver lavorato
per 23 anni al quotidiano 
Il Tempo, da collaboratore a caporedat-
tore, nel 2003 era approdato al settima-
nale Panorama, diventando il capo

della redazione romana fino al 2015.
Una volta in pensione, aveva iniziato
una collaborazione coni sito
Formiche.net. Nella sua carriera si è
sempre occupato di politica e cronaca e,
da oltre vent’anni, anche di difesa, sicu-
rezza e multimedialità. «L’ultimo scam-
bio di messaggi con Stefano – ricorda il
sottosegretario alla Difesa, Giorgio
Mulè - è di pochi giorni fa. Mi chiedeva
alcune precisazioni sul decreto legge
sull’Ucraina. Nonostante l’età e l’espe-
rienza, il suo approccio era sempre
quello del cronista: scrupoloso, attento
al dettaglio. Era precisissimo, Stefano.
La notizia della sua scomparsa mi rag-
gela e rimanda la memoria al tempo in
cui conobbi quel cronista prima di ritro-
varlo a Panorama durante la mia dire-

zione nella quale lo volli capo della
redazione romana. Stefano era un
gentiluomo nei modi e un galantuo-
mo nella professione. Era dolce,
sensibile, riservato. Lo piango e mi
stringo nel dolore ai suoi familiari e a
chi gli volle bene». «Lo conoscevo
bene per averci lavorato insieme
al Tempo», ricorda Nicola
Marini, consigliere
nazionale dell’Ordine
dei giornalisti: «Una
bravissima persona,
oltre che un eccellente
giornalista. La sua
improvvisa scompar-
sa mi rattrista moltis-
simo». (Fonte giorna-
listitalia.it)

Authority regionali, Senato e Regione Lazio 
ospitano le iniziative per i 20 anni dei Corecom
Oggi evento istituzionale in Senato e domani l’assemblea degli Stati Generali

Nel team del web 
magazine “Where 
Magic Happens” anche 
la laziale Alessia Maselli
"Presentare sé stessi è sempre
un'operazione piuttosto difficile, ma
in poche battute potrei dire che
sono una che crede fortemente nel
potere della parola, una a cui piace
scrivere. La mia formazione è com-
pletamente umanistica. Ho capito
subito che la matematica non
sarebbe mai stata il mio mestiere
quando il libro "Cuore" suscitava in
me un interesse nettamente supe-
riore a tabelline e frazioni. Maturità
classica d'obbligo, laurea in
Discipline dello spettacolo e specia-
lizzazione in corso in Editoria e
scrittura. La mia penna ha voluto
prendere voce durante un'espe-
rienza all'estero. Nel 2019 ho vissu-
to alcuni mesi a Londra e racconta-
re tutto quello che mi succedeva
era diventato d'obbligo per i miei
flussi di coscienza. Instancabile viag-
giatrice, amo tutto ciò che è "bello",
a patto che l'apparenza non sosti-
tuisca la sostanza." Gli editori,
aggiungono: “Non abbiamo una
connotazione geografica locale, i
nostri autori sono stati selezionati in
maniera eterogenea sul territorio.
Potrebbe sembrare una contraddi-
zione, però eravamo alla ricerca di
persone che ci potessero garantire
un serio e costante punto di riferi-
mento su tutti gli argomenti di inte-
resse generale, attraverso pennella-
te variegate di pensieri, ma con dif-
ferenti background”. Artefici di
questo nuovo progetto by Nk
Studio, tre giovani editori, Massimo
Forni, Elia Martorini Venturini e
Nicolò Spinatelli, un milanese e due
spezzini, da diversi anni nell'univer-
so della musica attraverso le loro
produzioni ed etichette discografi-
che. A tirare le fila, un direttore
responsabile esperto come il ligure
Marco Magi, che ha già guidato
alcune testate cartacee e online di
livello nazionale. Tutti loro hanno
fortemente voluto una redazione
giovane che conta, ad oggi, 33 col-
laboratori, più della metà con meno
di 27 anni e un terzo dei quali addi-
rittura sotto ai 22. Vengono da
Sicilia, Campania , Lazio, Umbria,
Toscana, Liguria, Marche, Emilia
Romagna, Sardegna e Piemonte, e
fra queste 'penne' anche Alessia
Maselli. Brillante, dinamico e inten-
so, il nuovo magazine 'Where
Magic Happens' (wheremagichap-
pens.it) con interviste, stories, post,
video, recensioni, analisi e ricerche,
farà sentire costantemente la pro-
pria voce.

in Breve

Addio al giornalista Stefano Vespa
Fratello di Bruno, aveva 64 anni. È stato caporedattore al Tempo e a Panorama



Parità salariale tra uomo e donna, 
la Regione approva il Regolamento

Alstom, leader globale nella
mobilità smart e sostenibile,
annuncia di aver firmato con Rete
Ferroviaria Italiana (Gruppo FS
Italiane), un contratto quadro dal
valore di 124 milioni di euro, per
contribuire alla progettazione e
realizzazione del sistema ERTMS
(European Rail Transport
Management System) - il più evo-
luto sistema per la supervisione e
il controllo della marcia dei treni
di oggi in quattro regioni Italiane.
La gara assegnata da RFI ad
Alstom rappresenta il primo tas-
sello dei progetti tecnologici
finanziati dal PNRR e fa parte di
un più ampio bando di gara del
valore di circa 500 milioni di euro,
per la progettazione e la realizza-
zione del sistema ERTMS su 700
chilometri di linee ferroviarie in
Sicilia, Lazio, Abruzzo e Umbria.
I lavori saranno eseguiti da un
raggruppamento di imprese con

capofila Hitachi Rail e imprese
mandanti Alstom Ferroviaria e
Ceit, costituite in associazione
temporanea. Alstom sarà respon-
sabile della progettazione esecuti-
va e costruzione del più recente
sistema di segnalamento ERTMS
Baseline 3 Livello 2 con GSM-R 1

e ACCM2 sulle tratte di propria
competenza, con il supporto della
società CEIT quale partner per le
attività di piazzale. Il sistema pro-
posto da Alstom risponde alle
specifiche tecniche di interopera-
bilità richieste dall’Unione
Europea ed alle norme CENE-

LEC3 per la sicurezza ferroviaria,
garantendo il requisito di sicurez-
za più elevato e restrittivo. "Siamo
orgogliosi di essere stati scelti da
RFI per il primo progetto ferro-
viario finanziato dal PNRR. Oggi
Il 30% delle linee ERTMS di livel-
lo 2 in servizio in Europa sono

fornite da Alstom a dimostrazio-
ne di come la nostra azienda sia
leader mondiale in questo settore.
Siamo quindi molto soddisfatti
del contributo che Alstom, leader
nel settore della mobilità sosteni-
bile e innovativa, fornirà al nostro
Paese, un primo grande tassello
verso la transizione ecologica.” ha
dichiarato Michele Viale,
Direttore Generale di Alstom
Italia e Presidente e AD di Alstom
Ferroviaria In particolare, saran-
no attrezzati con la nuova tecno-
logia circa 480 chilometri di bina-
ri in Sicilia, 150 chilometri delle
Ex Ferrovia Centrale Umbra e gli
80 chilometri della linea
RoccaseccaAvezzano. Questi
interventi rappresentano il 50%
del primo obiettivo indicato
dall’Unione Europea per la realiz-
zazione dei progetti tecnologici
finanziati dal PNRR, che attrezze-
rà 1.400 chilometri di linee ferro-

viarie con il sistema ERTMS entro
dicembre 2024. Un piano che pre-
vede complessivamente quasi 3
miliardi di euro per l’implemen-
tazione di questa tecnologia su
oltre 3.400 chilometri di rete entro
il 2026, in linea con l’obiettivo di
RFI di installare il sistema su tutti
i 16.700 chilometri di linea. Il
sistema ERTMS è il sistema di
gestione del traffico delle ferrovie
in Europa. Un grande progetto
industriale in corso di attuazione
in Europa, che ha come principa-
le obiettivo quello di rendere il
trasporto ferroviario fluido, incre-
mentare le prestazioni e diventare
più competitivo. L’ERTMS garan-
tisce l’interoperabilità dei sistemi
ferroviari nazionali, riducendo i
costi di acquisto e la manutenzio-
ne dei sistemi di segnalamento
oltre ad aumentare la velocità dei
treni e la portata.

"La BMT rappresenta una vetrina
di rilievo per mostrare le potenzia-
lità turistiche del nostro territorio e
gli asset strategici su cui stiamo
investendo, nonché una preziosa
opportunità per i nostri operatori
del turismo che potranno incontra-
re i numerosi buyer presenti.
Partecipare per la prima volta a un
evento scandito dal confronto e
dall'incontro, e farlo proprio que-
st'anno che di anni dalla sua crea-
zione ne sono passati 25, è signifi-
cativo. Vogliamo lasciarci alle spal-
le i due anni di pandemia e inter-
cettare ogni possibile occasione
per rilanciare il turismo, volano
della nostra economia". Così alla
Dire l'assessora al Turismo della
Regione Lazio, Valentina Corrado,
in vista della 25esima edizione

della Borsa Mediterranea del
Turismo in programma alla
Mostra d'Oltremare di Napoli dal
18 al 20 marzo. "Saranno giorni
intensi di confronto - prosegue –
che serviranno a fare il punto della
situazione sul turismo incoming e
outgoing, guardare i mutamenti
del mercato, intercettare le novità e
respirare il fermento di un settore
che è desideroso di ripartire. È qui
che vogliamo promuovere le
nostre ricchezze ed eccellenze
attraverso uno storytelling capace
di rappresentarci e affascinare.
Raccontare una ricca e plurima
offerta comprendente arte, cultura,
ricettività, wellness, cammini reli-
giosi, grandi eventi, parchi, enoga-
stronomia stellata, borghi, peculia-
rità che rendono il Lazio una desti-

nazione lusso o wedding, ad esem-
pio, una destinazione leader negli
scenari turistici italiani ed esteri".
Corrado spiega che il Lazio "punta
sulle nostre unicità, sulla nostra
variegata offerta, sulle potenzialità
di un territorio che è Roma e non

solo, perché il Lazio è un'eterna
scoperta. Come Regione sostenia-
mo le nostre eccellenze, la compe-
titività degli operatori, favoriamo
il dialogo tra pubblico e privato.
Miriamo ad aumentare la perma-
nenza dei turisti su tutto il territo-
rio regionale, promuoviamo la
scoperta di luoghi meno conosciu-
ti e un modello di sviluppo soste-
nibile puntando alla destagionaliz-
zazione: sono gli obiettivi della
misura 'Più notti, più sogni. +
Experience', fruibile dai turisti ita-
liani e stranieri da fine marzo, con
cui regaliamo fino a due notti di
soggiorno gratuite a coloro che ci
sceglieranno e una serie di attività
e servizi turistici i cui costi sono
finanziati in modo rilevante dalla
Regione". 

Turismo Lazio, Bmt preziosa opportunità,
Corrado: “Per noi è la prima volta”
“Raccontiamo offerta ricca e promuoviamo luoghi meno conosciuti” Pubblicato il bando della Regione

Lazio promosso dall’Ufficio di
Scopo per i Piccoli Comuni per
l’assegnazione di scuolabus elet-
trici ai Comuni con meno di 5.000
abitanti, con uno stanziamento di
3 milioni di euro. “Continuiamo il
nostro lavoro per migliorare e
rendere più sostenibile il servizio
di trasporto scolastico nella nostra
regione”. Così il presidente della
Regione Lazio, Nicola Zingaretti,
commentando la pubblicazione
dell’avviso di manifestazione
d’interesse per l’acquisto di scuo-
labus elettrici diretti ai piccoli
comuni. “Abbiamo stanziato 3
milioni di euro per favorire il tra-
sporto scolastico di questi territori
perché si tratta di un servizio fon-
damentale per la vita dei cittadini.
Renderlo efficiente e soprattutto
sostenibile è una nostra priorità” –
conclude il presidente Zingaretti.
“La prima notizia importante è
che abbiamo raddoppiato i fondi
inizialmente previsti, considerato
l’entusiasmo dimostrato espresso
dai Sindaci all’approvazione della
delibera che ha preceduto il
bando. Vogliamo dare in questo
modo uno strumento aggiuntivo
per contrastare lo spopolamento
dei Piccoli Comuni- afferma
Cristiana Avenali, Responsabile
Piccoli Comuni della Regione
Lazio- soprattutto quelli piccolis-
simi al di sotto dei 2000 abitanti,
per i quali è prevista una premia-
lità così come per la sostituzione
dei mezzi più inquinanti. Si tratta
di un servizio dall’elevata sosteni-
bilità economica e ambientale,
utile soprattutto a quelle giovani
famiglie pronte a raccogliere la
sfida di non abbandonare quei
luoghi. Dobbiamo essere capaci di
migliorare la qualità della vita

delle persone ed è fondamentale
ottenerlo tramite politiche che
fanno dei nostri Piccoli Comuni
eccezionali laboratori di sostenibi-
lità ambientale. Inoltre la scelta di
scuolabus elettrici, oltre a rappre-
sentare un risparmio nei costi di
gestione rispetto a mezzi alimen-
tati con combustibili fossili, è com-
pletamente dentro una politica di
sostenibilità ambientale e di lotta
ai mutamenti climatici che passa-
no attraverso il risparmio e l’effi-
cienza energetica e la produzione
di energia dalle fonti rinnovabili
pulite. Stiamo lavorando per
costruire nei Piccoli Comuni le
comunità energetiche, strumenti
con i quali questi straordinari
ambiti territoriali potranno essere
non più meri consumatori di
energia ma veri e propri “prosu-
mer”, cioè allo stesso tempo pro-
duttori e consumatori dell’energia
da loro prodotta, trovando poi nei
risparmi generati risorse di cui i
Comuni potranno disporre per
ulteriori servizi atti a migliorare la
vita dei propri abitanti. Gli scuola-
bus elettrici sono anche un primo
passo in questa direzione”, con-
clude Avenali. 

Piccoli Comuni, tre mln
di euro per i bus elettrici
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Accordo quadro da 124 mlioni di euro per progettare e realizzare il sistema ERTMS

Alstom e FS guardano al futuro
Lo ‘European Rail Transport Management System’ arriverà anche nel Lazio

“L’approvazione da parte della
Giunta Zingaretti su mia proposta
del Regolamento regionale sulla
parità salariale è un ulteriore
passo in avanti nel percorso che
come Lazio stiamo compiendo e
che segue la legge regionale, vara-
ta dal Consiglio su proposta della
consigliera Mattia, in tema di pari-
tà retributiva tra sessi, sostegno
all’imprenditoria femminile, valo-
rizzazione delle competenze delle
donne e che vede il Lazio capofila
a livello nazionale nella lotta al
gender gap. Il Regolamento, com-
posto da 13 articoli, definisce le
modalità e i criteri per l’iscrizione,

la tenuta, la pubblicazione e l’ag-
giornamento del Registro delle
aziende virtuose che attuano la
retribuzione di genere e i criteri
premiali a favore di queste azien-
de e i criteri per il riconoscimento
delle premialità e dei contributi
per la promozione dell’occupazio-
ne femminile, per l’accesso alla
quota di riserva del Fondo per il
microcredito e la microfinanza,
per l’attuazione degli interventi a
sostegno dell’imprenditorialità
femminile,  per la concessione dei
buoni per l’acquisto di servizi di
baby-sitting e di caregiver. Si trat-
ta di uno strumento molto impor-

tante e come Istituzione continuia-
mo a fare la nostra parte per
avviare un cambiamento che è
innanzitutto di tipo socio cultura-
le rispetto al tema del divario sala-
riale tra donne e uomini”. Così
l’assessore al Lavoro e Nuovi
diritti della Regione Lazio,
Claudio Di Berardino. “Una deli-
bera importante che dà seguito a
un provvedimento legislativo fon-
damentale nel lavoro di Giunta e
Consiglio di perseguimento delle
pari opportunità tra i generi. Un
regolamento che deliberiamo in
un giorno significativo ma che è
prodotto di un lavoro quotidiano,

lungo 365 giorni l’anno. Il tema
della disparità salariale è sicura-
mente uno dei più critici e la pos-
sibilità di emancipazione e ugua-
glianza nei diritti passa indiscuti-
bilmente per l’indipendenza eco-
nomica, indispensabile per sentir-
si pienamente e concretamente
libere di scegliere e di agire. Il
Lazio è una Regione dalla parte
delle donne, senza alcun se o ma e
il nostro impegno proseguirà
affinché la parità sia un segno tan-
gibile nella quotidianità di tutte
noi” ha detto l’Assessora alle Pari
opportunità della Regione Lazio,
Enrica Onorati. 



Otto donne che raccontano se
stesse e raccontano soprattutto
di come si possa arrivare ai
vertici, in una società ancora
profondamente maschilista,
spesso in ambiti così dominati
dagli uomini che non esiste
nemmeno una declinazione di
genere del loro ruolo.
Generale, come pugile, non
hanno neanche un femminile.
Fin dal titolo (L’Italia delle
donne), l’iniziativa organizza-
ta dal Consiglio regionale per
l’8 marzo ha voluto mettere in
primo piano esperienze diver-
se, anche pionieristiche, per
dare una sorta di esempio non
soltanto al pubblico in sala,
ma anche ai tanti studenti
delle scuole collegate in rete.
L’ha raccontata così, introdu-
cendo il convegno che si è
tenuto nella sala Mechelli, la
segretaria generale del
Consiglio, Cinzia Felci:
“Modellli di donne che rac-
contano storie di tenacia, com-
petenza. Vogliamo farle dialo-
gare con le nuove generazioni,
vogliamo dire alle ragazze di
oggi che bisogna credere ai
propri sogni per diventare le
donne di domani”.  E anche
nelle parole di saluto di Marco
Vincenzi, il presidente del
Consiglio regionale, è rimbal-
zato lo stesso concetto:
“Dedichiamo questo 8 marzo
alle donne e al popolo ucraino.
Con l’idea che se nel mondo ci
fossero più donne ai vertici
forse sentiremmo meno parla-
re di guerre e più di sviluppo.
La parità di genere è la pre-
messa per una società più
equa e giusta”. Sia il presiden-
te che Michela Di Biase, consi-
gliera segretaria dell’ufficio di
presidenza, hanno voluto
ricordare le iniziative portate
avanti dal Consiglio regionale
in questa legislatura: “Dalla
legge sulla parità salariale fino
a quella approvata appena
una settimana per favorire la
presenza delle donne nelle
professioni scientifiche, mate-

matiche, tecnologiche e inge-
gneristiche (stem) – ha spiega-
to Di Biase – abbiamo fatto
grandi passi in avanti, anche
grazie a una presenza di consi-
gliere donne molto aumentata
rispetto al passato, frutto della
nuova legge elettorale con la
doppia preferenza di genere”.
La carrellata di eccellenze nei
vari campi è stata aperta da
Maria Luisa Pellizzari, vicedi-
rettore generale vicario della
pubblica sicurezza, il numero
2 della polizia italiana, prima
donna a ricoprire questo
ruolo: “Da bambina non
sognavo di fare la poliziotta –
ha raccontato – semplicemente
perché non era possibile. La
polizia ha aperto alle donne,
con compiti e carriera paritaria
rispetto agli uomini, nel 1981,
quando ero già studentessa di
giurisprudenza. E quando,
dopo il concorso, sono entrata
alla scuola superiore di polizia
eravamo davvero poche, un
gruppo di sorelle”. Pellizzari
ha raccontato la sua esperien-
za prima alla squadra mobile
di Roma, poi a Palermo con
Dia, dopo la strage di Capaci.
Umiltà, essere sempre se stes-
se, ma anche la capacità di fare
squadra: queste le parole chia-
ve che hanno attraversato
tutto il suo intervento. “Ora
sono 18 le colleghe che dirigo-
no una questura, le donne
sono il 35 per cento dei funzio-

nari, il 25 per cento degli agen-
ti - ha concluso – abbiamo
fatto tanta strada, ma ne
dovremo fare ancora parec-
chia”. Dalla polizia alla scien-
za: Lucia Votano, dirigente di
ricerca emerita dell’Istituto di
fisica nucleare, è tornata sui
temi della guerra, ricordando
come “in Europa dopo il con-
flitto mondiale, il primo passo
dell’unità, della rinascita del
continente è stata la creazione
del Cern nel 1953: un gruppo
di fisici, fra cui anche l’italiano
Edoardo Amaldi, ebbe l’intui-
zione di unirsi al di là dei con-
fini, di creare un luogo di
ricerca per andare oltre le divi-
sioni della guerra. Io credo che
anche oggi la ricerca, la scien-
za, siano essenziali per spiega-
re al mondo che non c’è alter-
nativa alla pace”. E si arriva
alla magistratura con Ilaria
Calò, procuratore aggiunto
della Direzione distrettuale
antimafia di Roma: “Dal 2015
abbiamo fatto il sorpasso – ha
spiegato – siamo più donne
che uomini, ma negli incarichi
direttivi abbiamo solo il 25 per
cento di donne nella magistra-
tura requirente (i pm) e il 40 in
quella giudicante. Il lavoro
della lotta alle mafie è fatto di
condivisione e pianificazione.

Condivisione non solo fra
magistrati, ma anche con le
istituzioni locali, con la società
civile. Perché lo spazio che si
libera con la repressione deve
essere riempito con contenuti
nuovi, altrimenti resta a dispo-
sizione della criminalità”.
Sempre di prevenzione e
repressione dei reati, in questo
caso ambientali, ha parlato
Cinzia Gagliardi, generale di
brigata, comandante della
regione carabinieri forestale
del Lazio: “Nella mia espe-
rienza – ha raccontato – mi
sono resa conto che dobbiamo
rappresentare una nostra spe-
cificità di genere, non omolo-
garci ai modelli maschili.
Uguaglianza vuol dire innan-
zitutto rispetto delle diversità.
E dobbiamo rappresentare
questa ricchezza”. Ha voluto,
invece, raccontare il “suo”
femminismo alle bambine
attraverso una lettera, la psico-
terapeuta Maria Rita Parisi,
presidente della Fondazione
movimento bambino: “Questa
festa è per voi – ha scritto – è
una festa dedicata alle donne
del futuro. Le vostre nonne
hanno lottato per voi, hanno
reclamato l’emancipazione e
la liberazione. C’è ancora
tanto lavoro da fare per quelle

bambine che non possono
ancora cambiare la loro condi-
zione di vita”. La politica è tor-
nata in campo con l’intervento
da Bruxelles di Pina Picierno,
vice presidente del
Parlamento europeo, secondo
cui “non basta la semplice pre-
senza delle donne nelle istitu-
zioni. Abbiamo un peso e un
ruolo marginale se ci limitia-
mo da fare le figurine.
Dobbiamo essere rivoluziona-
rie, rompere la conservazione,
essere protagoniste di un cam-
biamento profondo delle dina-
miche di potere”. Su questo
tema è tornata Antonella
Polimeni, rettrice
dell’Università La Sapienza:
“Non vogliamo arrivare ai
vertici perché donne, ma per-
ché siamo più brave. Su 88 ate-
nei, abbiamo soltanto 8 rettri-
ci, un numero in aumento, ma
ancora troppo basso.
L’università deve avere un
ruolo nell’orientamento fin
dalle scuole medie, non basta-
no le superiori, se vogliamo
superare il gap che c’è ancora
nelle professioni stem. La
Sapienza, vorrei ricordarlo, è
stata la prima università a
creare al suo interno un centro
antiviolenza”. E l’ultima storia
rappresenta bene la voglia di
superare la disparita di gene-
re, facendo letteralmente a
pugni. E’ quella di Irma Testa
la prima medaglia olimpica
italiana, a Tokyo 2020, nel
pugilato femminile: “Vengo
da Torre Annunziata, in pro-
vincia di Napoli, vengo da
quella provincia dove le
donne sono ancora spesso sol-
tanto mogli e madri. Fare
sport, per di più uno sport
prettamente maschile, è stata
vista come una stravaganza.
La mia è stata una medaglia
che deve aprire un percorso
per tante altre donne”.

Sostegno psicologico per donne
e bambini in fuga dall’Ucraina
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Otto donne per raccontare l’8 Marzo
L’iniziativa organizzata dal Consiglio regionale: sul palco esperienze diverse per spiegare
ai ragazzi come battere i pregiudizi e costruire una società basata sulla parità di genere

Lista Calenda: “Una palestra
sequestrata alla mafia
e non ancora utilizzata”
“Un bene sequestrato alla mafia
affidato al Comune di Roma nel
2007 e che ad oggi non ha ancora
trovato un utilizzo per fini sociali.
Dopo la denuncia dello stesso sin-
daco sull’inerzia amministrativa nella
gestione dei beni sequestrati alla
mafia, è giunta l’ora di scrivere la
parola fine sulla vicenda dell’ex
palestra dell’VIII Municipio che si
trascina da 15 anni”. Così in una
nota congiunta il consigliere capito-
lino Dario Nanni e la consigliera
municipale dell’VIII Municipio
Simonetta Novi della Lista Civica
Calenda. “Il bene sequestrato –
spiegano dalla Lista Calenda – una
ex palestra di 742 mq in zona
Ardeatino, da 2 anni costringe il
condominio che la ospita a spende-
re 40.000 euro per interventi di
bonifica ed attività di spurgo a causa
della rottura di un collettore fogna-
rio.” – “Dopo l’importante presa di
posizione del Sindaco – afferma
Novi – stupisce che la commissio-
ne Lavori Pubblici dell’VIII Municipio
continui a tergiversare e a prende-
re tempo di fronte ad una propo-
sta di risoluzione della Lista Civica
Calenda, firmata anche da altre
forze politiche, volta ad accelerare i
lavori di bonifica per arrivare ad un
affidamento dei locali ad enti del
terzo settore nel più breve tempo
possibile”. Invece di votare favore-
volmente l’atto ed inviarlo quindi
alla discussione nel Consiglio
Municipale, ad oggi continuiamo a
registrare un ingiustificabile ulteriore
impedimento ad una rapida solu-
zione della vicenda. “Già nell’otto-
bre 2011 – conclude Nanni, neo-
presidente della commissione capi-
tolina straordinaria per il Giubileo –
denunciai gli ingiustificabili ritardi in
merito all’assegnazione dei locali
sequestrati, compreso quello, da
allora – sono passati altri 11 anni, e
siamo ancora bloccati dall’inerzia
amministrativa”. 

in Breve

“Ieri ho sottoscritto una
importante iniziativa della
collega Sara Battisti: ampliare
il bonus psicologo anche alle
donne e ai bambini che, in
fuga dal conflitto ucraino,
stanno trovando accoglienza
nei Comuni del Lazio. Un atto
concreto per sostenere miglia-
ia di vittime di quest’assurda
guerra, lacerati dalle bombe e
dai proiettili. Costretti a
lasciare la propria casa, i pro-
pri affetti e la propria terra
per difendere il bene più pre-
zioso al mondo: la vita.
Donne e bambini che portano
con sé traumi che nessun
essere umano dovrebbe mai
subire. Un ringraziamento

anche agli oltre 200 pediatri
della nostra Regione che
hanno accettato, in maniera
volontaria, di dare il loro con-
tributo e visitare tutti i bimbi
arrivati in questi giorni nel

nostro Paese. L’Italia anche
questa volta sta dimostrando
di essere una grande nazio-
ne”. Lo dichiara la consigliera
regionale del Pd Lazio,
Michela Califano.
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Nel corso dei quotidiani con-
trolli antidroga nella periferia
est della Capitale, i
Carabinieri della Stazione
Roma Tor Bella Monaca
hanno arrestato 7 persone,
tutte accusate di detenzione ai
fini di spaccio o spaccio di
sostanze stupefacenti, in un
caso anche per resistenza a
Pubblico Ufficiale. In partico-
lare in via di Tor bella
Monaca, i Carabinieri della
locale Stazione nel corso di
alcuni controlli del territorio,
si sono avvicinati ad una utili-
taria, condotta da un uomo,
che alla loro vista ha cercato
di sottrarsi al controllo. Dopo
aver effettuato inversione di
marcia, l’uomo si è allontana-
to ad altissima velocità per-
correndo via di Tor bella
Monaca contromano, fino ad
arrivare in via
dell’Archeologia dove ha più
volte invaso la corsia opposta,
sorpassando le altre autovet-
ture a forte velocità. Dopo

aver raggiunto via
Manfredini, a Torre Gaia, ha
abbandonato l’auto ed è fug-
gito a piedi per circa un chilo-
metro finchè è stato raggiunto
e bloccato dai militari.
L’uomo di 36 anni, romano,
con precedenti, a seguito della
perquisizione personale e vei-
colare è stato trovato in pos-
sesso di un ingente quantitati-
vo di cocaina. Addosso i mili-
tari hanno rinvenuto 850
grammi di cocaina, suddivisa
in 1437 dosi, e nell’auto un
panetto del peso di 500 gram-
mi. La successiva perquisizio-
ne domiciliare ha permesso di

rinvenire e sequestrare un
orologio Rolex del valore di
circa 13 mila euro e la somma
contante di 680 euro, ritenuti
provento della pregressa atti-
vità di spaccio. Sempre in via
dell’Archeologia i militari
hanno arrestato una 21enne,
con precedenti, già sottoposta
all’obbligo di presentazione
alla PG sempre per reati ine-
renti gli stupefacenti, sorpresa
a cedere dello stupefacente ad
un acquirente che è stato iden-
tificato e segnalato. A seguito
della perquisizione i militari
hanno rinvenuto e sequestrato
20 dosi di cocaina, del peso di

circa 17 g., e la somma contan-
te di 150 euro. Arrestato anche
un romano 48enne, con prece-
denti e sottoposto alla misura
della presentazione alla PG,
notato aggirarsi con fare
sospetto nei pressi della nota
piazza di spaccio e trovato in
possesso, a seguito di perqui-
sizione, di 12 dosi di cocaina,
del peso di circa 6 g., e della
somma di 115 euro. Anche un
27enne romano è stato sorpre-
so aggirarsi con fare sospetto
e arrestato perché trovato in
possesso di 19 dosi di cocaina
del peso di circa 10 g. e della
somma contante di 390 euro,
ritenuta provento dello spac-
cio. Nel corso di un mirato
servizio di controllo e pedina-
mento, sempre in via
dell’Archeologia, i militari
hanno arrestato una coppia di
italiani, lui di 22 anni e lei di
39, entrambi disoccupati e già
noti ai militari, dopo averli
notati cedere dello stupefa-
cente ad un acquirente, che è

stato identificato e segnalato
alla Prefettura. A seguito della
perquisizione personale i
militari hanno rinvenuto e
sequestrato complessivamen-
te 53 dosi di cocaina del peso
di circa 30 g. e della somma di
430 euro in contanti, ritenuti
provento della pregressa atti-
vità di spaccio.Infine, ieri
pomeriggio, in via San Biagio
Platani, i militari hanno arre-
stato un cittadino algerino di
29 anni, senza fissa dimora e
con precedenti, notato aggi-
rarsi con fare sospetto e trova-
to in possesso, a seguito di
perquisizione personale, di 10
dosi di cocaina del peso di
circa 4 g. e della somma con-
tante di circa 100 euro, pro-
vento dello spaccio. Tutti gli
arresti sono stati già convali-
dati. Al momento ci si trova
nella fase delle indagini preli-
minari, per cui per tutti gli
indagati vige il principio di
presunzione di innocenza fino
a sentenza definitiva.

I Carabinieri arrestano sette persone e sequestrano 100 dosi di cocaina

Tor Bella Monaca messa al setaccio
In manette un 36enne dopo aver tentato la fuga: al polso aveva un Rolex
da tredicimila euro e in casa denaro contante e mezzo chilo di cocaina

Nell’ambito dei servizi messi in atto dai
Carabinieri del Gruppo di Roma finaliz-
zati al contrasto dei reati predatori, in tre
diverse attività sono state arrestate 4
persone. I Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia Roma
Casilina hanno arrestato per tentato
furto con destrezza, un cittadino stranie-
ro, di 38 anni, senza fissa dimora e già
con precedenti. Approfittando di un
momento di distrazione di una donna
che si trovava in sosta a bordo della pro-
pria auto, il 38enne ha tentato di sottrar-
re la borsetta della donna che era riposta
sul sedile lato passeggero. I Carabinieri
in transito in quella via di Acqua
Bullicante, nel corso di un normale con-
trollo, sono intervenuti immediatamen-
te dopo aver assistito alla scena riuscen-
do così a bloccarlo. Successivamente
l’uomo è stato accompagnato in caser-
ma e trattenuto mentre, la refurtiva è

stata riconsegnata alla vittima.  L’arresto
del 38enne è stato poi convalidato, pres-
so le aule del Tribunale di Roma,
dall’Autorità Giudiziaria che ne ha
disposto l’obbligo della presentazione in
caserma, presso la Stazione dei
Carabinieri di Torpignattara. Poco più
tardi, i Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia Roma
Piazza Dante hanno arrestato due citta-
dini della Tunisia di 24 e 28 anni,
entrambi già noti alle forze dell’ordine e
senza fissa dimora con l’accusa di furto
aggravato in concorso. I due sono stati
notati dai Carabinieri mentre adocchia-

vano le persone in transito nella nota
piazza Vittorio, rivolgendo la loro atten-
zione alle borse dei passanti. I militari li
hanno seguiti fino a che giunti all’incro-
cio di via Emanuele Filiberto con via
Petrarca, i due con una mossa fulminea
hanno sottratto il cellulare dalle tasche
del capotto di una donna per poi darsi
alla fuga. Inseguita dai militari, la cop-
pia è stata raggiunta e bloccata. La refur-
tiva è stata recuperata e riconsegnata
alla vittima poco dopo in caserma dove
anche i due sono stati accompagnati e
trattenuti. Successivamente sono stati
condotti presso le aule del Tribunale di

Roma, dove l’arresto è stato convalidato
per entrambi e rimessi in libertà in atte-
sa di processo.  Nella notte, i Carabinieri
del Nucleo Operativo della Compagnia
Roma Centro hanno arrestato un cittadi-
no egiziano di 24 anni, già con prece-
denti per il reato di rapina impropria. I
militari, in transito su via Giolitti, sono
intervenuti per sedare una lite in svolgi-
mento tra due persone, nel corso della
quale il 24enne ha colpito con calci e
pugni un cittadino peruviano di 37 anni.
Sul posto i Carabinieri hanno accertato
che la vittima, nel tentativo di recupera-
re il suo smartphone rubatogli poco
prima dal 24enne, ha cercato di bloccar-
lo per non farlo scappare ma ne è nata
una colluttazione. L’uomo è stato con-
dotto presso le aule del Tribunale di
Roma dove l’arresto è stato convalidato
ed è stato disposto il suo accompagna-
mento in carcere.

Controllo del territorio
4 arresti dei Carabinieri

Regata sul Tevere
Roma ricorderà
Giampiero Galeazzi
“La prossima settimana incon-
treremo, insieme alla famiglia
di Giampiero Galeazzi, la
Federazione Italiana
Canottaggio e il Circolo
Canottieri Roma”. Lo ha affer-
mato in una nota l’assessore
allo Sport, Turismo, Grandi
Eventi e Moda di Roma
Capitale, Alessandro Onorato.
“In quella occasione proporre-
mo di istituire, in suo ricordo,
una regata lungo il fiume
Tevere, con la partecipazione
delle università di Oxford e
Cambridge”, ha concluso
Onorato in una nota, “Insieme
sceglieremo un luogo di
Roma, la sua città, da intitolar-
gli. Un modo per continuare a
sentirlo sempre vicino”. 

Case popolari di San Basilio
Nuovo sgombero di abusivi
Intervento di liberazione di
quattro appartamenti Ater
occupati nel quartiere romano
di San Basilio, in via Loreto e
via Sirolo. Lo sgombero, deci-
so dal Prefetto Matteo
Piantedosi, si inserisce nel
piano di recupero degli alloggi
di edilizia pubblica oggetto del
racket delle occupazioni abusi-
ve, dove spesso all’illegittimità
della presenza degli occupanti
si connettono fenomeni di cri-
minalità che compromettono
la vita dei quartieri popolari.
Lo sgombero è il terzo a San
Basilio nelle ultime settimane e
si aggiunge a quelli di Tor Bella
Monaca e Ostia. A intervenire
per liberare gli immobili il per-
sonale della Polizia, dell’Arma
dei Carabinieri e della Polizia
locale di Roma Capitale. Le
operazioni, dirette dal Vice
Comandante della Polizia
Locale Stefano Napoli, sono
andate avanti per ore. Al
momento, si legge in una nota
della Polizia Locale, sono 7 le
persone, di cui 2 minori, trova-
ti all’interno dei 4 immobili
oggetto di sgombero in via
Sirolo e via Loreto. Questo
intervento rientra nel piano di
interventi di ripristino della
legalità che, dall'inizio dell'an-
no, stanno interessando diver-
si quartieri della Capitale.

in Breve

Guidonia, lavoro per la GdF
Beni per 5 milioni di euro sequestrati ad un pregiudicato
Beni mobili e immobili, parteci-
pazioni societarie, compendi
aziendali e rapporti finanziari,
per un valore di circa 5 milioni
di euro, sono stati confiscati a
un imprenditore pluripregiudi-
cato di Guidonia Montecelio
dai finanzieri del comando pro-
vinciale di Roma. Le Fiamme
gialle hanno eseguito un della
sezione specializzata misure di
prevenzione del tribunale di
Roma.  Gli accertamenti econo-
mico-patrimoniali, effettuati
dalla Gdf e coordinati dalla
Procura Tivoli, avevano con-
sentito, nel mese di ottobre del

2020, di ricostruire il patrimo-
nio riconducibile all’uomo –
pluripregiudicato, per vari reati
che spaziano dallo spaccio di
droga alla bancarotta fraudo-
lenta e alla frode fiscale – dimo-

strando l’elevata sproporzione
rispetto ai redditi dichiarati al
fisco e inducendo, quindi, a
ritenere che fosse stato accumu-
lato grazie ai proventi delle atti-
vità illecite. 



Ieri ennesimo “incastro” di un pullman, la denuncia dei consiglieri Orsomando e De Angelis
Modificati i cigli della nuova rotatoria
Positiva la prova ufficiale con il Cotral

Lo scorso 5 marzo, in occasione dei 100 anni dalla nascita di Pier
Paolo Pasolini, è stata inaugurata alla presenza del Sindaco di
Lecce Carlo Salvemini e dell'Assessore alla Cultura Fabiana
Cicirillo, la mostra su Pier Paolo Pasolini a Palazzo Turrisi nel
centro storico di Lecce, ideata dall'attore e regista Agostino De
Angelis e organizzata dall'Associazione
CulturaleArcheoTheatron, con la partecipazione del prof.

Marcello Aprile, docente di filologia e linguistica italiana
dell’Università del Salento e del poeta archeologo Marcello
Tagliente. La mostra fotografica, che ripercorre i luoghi e i viag-
gi cari a Pasolini, sta riscuotendo un gran numero di visitatori
interessati a riscoprire l'uomo Pasolini, nei suoi percorsi di vita,
la sua passione cinematografica, il suo amore verso il sud e le

sue tradizioni, il piacere della riscoperta dei luoghi e l'importan-
za della valorizzazione. La mostra i cui scatti sono del
fotograficoValerio Faccini con allestite alcune macchine del cine-
ma della “Bottega del Cinema” di Mario Scarlino e alcuni auto-
grafi della collezione di Stefano Colombo, sará ancora visitabile
fino al prossimo 27 Aprile. Ad arricchire e fare riscoprire il
Pasolini, poeta, regista, articolista e uno dei primi difensori del
territorio storico, naturalistico, culturale italiano, è stata la messa
in scena, domenica 6 marzo, dello spettacolo teatrale multime-
diale “Omaggio a Pier Paolo Pasolini, luoghi, linguaggi e tradi-
zioni popolari” per la regia di De Angelis e da cui prende il
nome il Progetto Nazionale ideato dallo stesso. Lo spettacolo, in
sold out, ha accompagnato il pubblico presente nel mondo
Pasoliniano attraverso filmati e interviste, interpretazione di
alcuni testi del poeta da parte dello stesso De Angelis e da Giulia
Manco, accompagnato alla tastiera da Luigi Solidoro e il canto di
Laura De Vita con il movimento coreografico di Anna Rizzello e
Maria Vittoria Casalino.

Successo per l'inaugurazione della mostra e lo spettacolo dell’attore e regista ceretano

Pier Paolo Pasolini nel Palazzo Turrisi
Agostino De Angelis incanta Lecce

Torniamo a parlare della
nuova rotatoria all’ingresso
di Cerveteri perché ieri è
stato fatto un nuovo interven-
to da parte dei tecnici della
ditta appaltatrice del lavoro
per risolvere il problema
riscontrato fin dalle prime ore
dall’apertura del cantiere: i
mezzi pesanti non ci passano.
Fatalità ieri mattina, proprio
prima dell’intervento, un
pullman turistico è rimasto
“incastrato” tra i cigli appena
installati. Sarebbe riuscito
appena ad imboccarla prima
di rimanervi bloccato. Non ci
è voluto molto tempo prima
che i filmati siano finiti sui
social con conseguente
denuncia dei consiglieri
comunali d’opposizione
Salvatore Orsomando e Aldo
De Angelis: “L’autobus per
poterne uscire, non solo deve
fare retromarcia, ma addirit-
tura per deve percorrere un

tratto contromano”.
Problema che va ad aggiun-
gersi a quello che devono
affrontare gli automobilisti
provenienti da Bracciano a
causa della chiusura di una
delle uscite della rotatoria.
Stessa situazione dei residen-
ti di via Fiorini. “Dire incom-
petenti - hanno denunciato i
due consiglieri criticando
l’amministrazione comunale
- è come farvi un complimen-
to”. Fatto sta che intorno alle
9.30 sul posto è arrivato un
bus del Cotral proprio per
permettere tutte le prove vei-
colari della nuova rotonda.
Dopo la modifica di alcuni
cigli che sono stati spostati al
fine di allargare le carreggiate
di alcuni parti, il mezzo è riu-
scito a passare con facilità.
Speriamo vivamente di aver
messo un definitivo punto a
questa storia, imbarazzante
anche per chi scrive. 
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Convocata l’Assemblea
degli iscritti del Circolo
Fratelli d’Italia Cerveteri
“Liberamente”: “Il sotto-
scritto Frittellini
Gianluca, in qualità di
Dirigente Provinciale -
Presidente del Circolo
Territoriale Fratelli
d’Italia Cerveteri
“LiberaMente”, comuni-
ca a tutti gli iscritti del
Circolo Fratelli d’Italia Cerveteri
LiberaMente, che in data 11 marzo

2022 alle ore 17:30 in
prima convocazione e alle
ore 18:00 in seconda con-
vocazione, presso i locali
siti in Comune di
Cerveteri, Via F.lli
Soprani n. 73, si terrà
l’Assemblea degli Iscritti
per relazionare e condivi-
dere la linea politica da
seguire nella campagna
elettorale che ci vedrà

impegnati quest’anno per l’elezione
del Sindaco e della giunta del Comune

di Cerveteri. La presente comunicazio-
ne sarà divulgata a mezzo stampa,
attraverso i canali social del circolo
Fratelli d’Italia Cerveteri e sul sito
della Federazione Provinciale di
Fratelli d’Italia, certi della vostra par-
tecipazione si prega di divulgare il più
possibile la presente comunicazione.
Distinti Saluti”. Gianluca Frittellini si
mette a disposizione per qualsiasi
informazione: per eventuali comunica-
zioni, contattare il Sig. Frittellini
Gianluca 328.2753904,
g.frittellini@gmail.com.

Sclerosi multipla, a Cerveteri grande
successo per le erbe aromatiche Aism
I volontari raccolgono 620euro a sostegno dell’Associazione Italiana Sclerosi Multipla
“Grazie Cerveteri! Grazie davvero di
cuore a tutti! La campagna delle Erbe
Aromatiche di AISM anche quest’an-
no è stata un successo straordinario.
Un pieno di emozioni, di incontri, di
informazione e sensibilizzazione.
Grazie alla generosità di tantissime
persone e di tanti commercianti di
Cerveteri, l’Associazione Italiana
Sclerosi Multipla potrà contare su un
altro importantissimo contributo con
il quale si sosterranno le attività di
ricerca scientifica e di assistenza alle
persone con sclerosi multipla, una
malattia che ad oggi ancora non ha
una cura”. Una cifra importantissima
quella maturata a Cerveteri, ben
620euro che nella giornata di oggi,
mercoledì 9 marzo, i Volontari AISM
di Cerveteri hanno provveduto ad
inviare tramite bonifico all’AISM –
Associazione Italiana Sclerosi
Multipla. “Anche quest’anno, nono-
stante le mille difficoltà economiche e
sociali del periodo storico che stiamo
attraversando, la comunità di
Cerveteri ha dimostrato di avere un
cuore straordinario – spiegano i
Volontari di AISM – abbiamo raccolto
una cifra importantissima, che come
sempre rappresenta oro puro per
tutte le attività a sostegno della

Ricerca Scientifica che AISM a livello
nazionale conduce da oltre mezzo
secolo. Ai cittadini, agli amici e sim-
patizzanti, ai Commercianti, ai dipen-
denti e alle Istituzioni del Comune di
Cerveteri: a tutti loro, un immenso
grazie dal più profondo del cuore per
la generosità, la sensibilità e l’amore
con le quali come sempre ci hanno
sostenuto, aiutandoci a tenere sempre
accesa la luce della speranza e attive
le tante iniziative in favore delle per-

sone con Sclerosi Multipla”. Una atti-
vità di sensibilizzazione continua e
proficua quella che i Volontari di
Cerveteri di AISM portano avanti nel
territorio da oramai 7 anni e che in
termini di raccolta fondi ha permesso
raggiungere nel solo comune etrusco
oltre 10mila euro. Prima della campa-
gna appena conclusasi delle Erbe
Aromatiche, i Volontari di Cerveteri
sono stati impegnati nel Natale di
AISM, dove raccolsero 1480euro.
“Con l’occasione – concludo i
Volontari AISM Cerveteri – ci tenia-
mo a fare un ringraziamento speciale
all’attore e showman Antonello
Costa, testimonial dell’Associazione
conosciuto proprio a Cerveteri duran-
te un suo spettacolo, che con grande
simpatia e generosità ha prestato la
propria arte ad una causa davvero
importante come quella di AISM,
invitando il proprio pubblico a dona-
re e a sostenere la Ricerca Scientifica.
Da parte di Aism, grazie Antonello!”.
Il prossimo appuntamento con AISM
è previsto in primavera inoltrata, con
la campagna della Gardenia di AISM.
Per rimanere aggiornati su tutte le
attività di AISM – Associazione
Italiana Sclerosi Multipla, visitare il
sito www.aism.it
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Verso le elezioni - Il Circolo ceretano “LiberaMente” si riunisce ufficialmente
domani pomeriggio per definire la linea politica da seguire in campagna elettorale

Fratelli d’Italia, assemblea degli iscritti
E’ fissata per oggi pomeiggio
giovedì 10 marzo alle ore 16:30 al
Parco della Rimembranza la
commemorazione per Federico
Colozzi, detto Ciacco. Insieme a
familiari e amici metteremo a
dimora un albero a lui dedicato.
Abbiamo scelto un punto, nel
Parco della Rimembranza (i “giardinetti”), vicino a l’ex Caronte,
la storica attività di Federico. L’evento è aperto a tutti. Per parte-
cipare è necessario rispettare le vigenti normative anti-covid,
indossando la mascherina protettiva e mantenendo il distanzia-
mento interpersonale con gli altri. Ad annunciarlo attraverso un
post facebook è Alessio Pascucci, Sindaco di Cerveteri

Cerveteri ricorda Ciacco 
Oggi si pianta il suo albero



Verso le Elezioni - Intervista ad Andrea Zonetti, storico esponente del PD locale

Campagna di ascolto per la “Rigenerazione”
“Rilancio economico, sociale e culturale con progetti legati ai fondi del Pnrr”
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Sta avviando una campagna di
ascolto tra i cittadini, le asso-
ciazioni culturali e sportive, le
realtà sociali e imprenditoriali
guardando alla
“Rigenerazione”. E’ la linea a
tutto campo di Andrea Zonetti
che ha annunciato la sua accet-
tazione alla proposta di candi-
datura a consigliere nella lista
del Partito Democratico di
Ladispoli alle prossime elezio-
ni per il rinnovo del Consiglio
comunale. E’ in squadra con la
candidata dem Silvia
Marongiu che sfiderà nelle
urne l’attuale Sindaco
Alessandro Grando per la con-
quista della massima carica cit-
tadina. Zonetti, esponente sto-
rico del Circolo PD di
Ladispoli, scende in campo
forte di un curriculum che
comprende queste cariche:
Segretario della Sinistra
Giovanile locale dal 2000 al
2004, Vice-Segretario della
sezione dei DS di Ladispoli dal
2004 al 2007, Consigliere comu-

nale dal 2007 al 2012, Delegato
alle Politiche giovanili nello
stesso periodo, Delegato alla
Cultura nel 2012, Delegato ai
rapporti con la Proloco e alla
gestione del Centro di Arte e
Cultura comunale da luglio
2012 a ottobre 2013, Segretario
del Circolo PD di Ladispoli dal
2013 al 2017. Nella vita è un
imprenditore nell’ambito della
consulenza bancaria, finanzia-
ria e patrimoniale e opera da
oltre 13 anni con un importan-
te gruppo bancario italiano.
Sentiamo le ragioni e le pro-
spettive che spingono Andrea
Zonetti a candidarsi e ad
affrontare una campagna elet-
torale che si preannuncia
agguerrita. 
Quali sono le ragioni di que-
sta candidatura?
“Ladispoli è la Città dove sono
cresciuto fin da bambino e
dove negli anni si è sviluppata
la mia passione per la Politica e
successivamente, in parte, la
mia attività imprenditoriale.

Penso che Ladispoli meriti uno
sviluppo sostenibile pianificato
che porti i suoi cittadini ad un
alto livello di benessere perso-
nale, economico, culturale e
sociale. Quindi ho deciso di
mettermi nuovamente al servi-
zio della mia Città e dei miei
concittadini attraverso un
impegno personale diretto,
attingendo alle mie passate

esperienze politiche e ammini-
strative e utilizzando anche le
mie competenze professiona-
li.” 
Hai già un’esperienza in meri-
to alla governance comunale,
con quali strumenti pensi di
realizzare le istanze che racco-
glierai nella campagna di
ascolto?
“Penso che un elemento fonda-

mentale sia la partecipazione
attiva dei cittadini che certa-
mente vanno a delegare una
classe dirigente che ha l’onere e
l’onore di amministrare la Città
ma deve essere disponibile
all’ascolto attivo delle esigenze
della cittadinanza. Per questa
ragione vorrei implementare
degli strumenti di partecipa-
zione in tutti i settori ammini-
strativi (dei veri e propri
Forum o Agorà settoriali), in
modo da creare una linea diret-
ta tra cittadini e
Amministrazione comunale” 
Oggi il termine
“Rigenerazione” è applicato
come progetto urbano. Come
la vedi per Ladispoli? 
“Per me la “Rigenerazione cit-
tadina” non deve avvenire sol-
tanto dal punto di vista urbani-
stico o di infrastrutture (come
spesso molti pensano) ma
anche dal punto di vista econo-
mico, sociale e culturale. Nei
prossimi anni ci potrebbero
essere molte risorse aggiuntive

legate al PNRR, ma dovremo
essere bravi a presentare pro-
getti convincenti per ottenere
questi finanziamenti. Il
Comune di Ladispoli si dovrà
dotare di risorse personali e
infrastrutturali per poter porta-
re avanti determinate iniziati-
ve.” 
Obiettivamente che pagella
daresti nel complesso
all’Amministrazione Grando?
“Le pagelle
all’Amministrazione Grando le
daranno i cittadini alle prossi-
me elezioni comunali, unici
sovrani in un sistema democra-
tico a decidere le sorti di chi li
amministra o governa. Dal mio
punto di vista, penso che in
questi anni sia mancata
all’Amministrazione comunale
una vera pianificazione e que-
sto ha comportato, in tutti i set-
tori, delle iniziative sporadiche
che certamente non hanno fatto
avanzare la nostra città e non
hanno migliorato il benessere
dei nostri cittadini.”

di Grace Janas  

Scopriamo insieme la Palude
Passeggiate naturalistiche per conoscere 
uno dei tesori della costa laziale
Al via dal 19 marzo 2022, una nuova iniziativa
dell’Associazione Natura per Tutti Onlus volta alla
scoperta e conoscenza del nostro bel territorio. Dal 19
marzo sarà infatti possibile partecipare alle visite
“interattive” dedicate alla Palude di Torre Flavia.
Sviluppato  nell’ambito del laboratorio  di
Microinnovazione LAB TURISMO gestito da
LazioInnova, società in house della Regione Lazio, il
progetto permette di valorizzare il sito naturalistico
del Monumento Naturale Palude di Torre Flavia, un
ecosistema  ormai prezioso e raro sul litorale tirrenico.
A Torre Flavia potremo vedere insieme tantissimi ani-
mali e imparare a riconoscerli, potremo scoprire i fiori
della duna, gli abitanti della spiaggia e del mare,
accompagnati da guide naturalistiche che racconte-
ranno la storia, i segreti e la natura di questa incredibi-
le area protetta. Durante la passeggiata i bambini

potranno scoprire, divertendosi, i segreti e le strategie
di sopravvivenza di piante ed animali. Per informa-
zioni e prenotazioni potete scrivere a info@naturaper-
tutti.it o chiamare il 3313921324

Continua la mobilitazione e la solidarietà di tutti
Raccolta per il Popolo Ucraino
Scende in campo anche il “Gruppo tutti uniti per Marco Vannini”
Solidarietà a 360° per il Popolo Ucraino e soprattutto
grande mobilitazione di associazioni laiche e religiose.
Tra le prime a scendere in campo il “Gruppo tutti uniti
per Marco Vannini”, che tramite Tiberio Cancellier ha
attivato una raccolta di generi di prima necessità, ali-
mentari, medicinali e vestiario che sta raccogliendo
una vasta adesione. “Abbiamo dovuto anticipare la
consegna di un giorno – spiega Tiberio Cancellier – in
poche ore è scattato un vero e proprio tam tam media-
tico, cui è seguita una vera e propria processione di cit-
tadini di Ladispoli che ancora una volta hanno dimo-
strato di avere un grande cuore. Ringrazio tutte le per-
sone che si sono recate presso l’ufficio in via Claudia
26, per portare il loro grandissimo contributo e vi assi-
curo che siete stati tantissimi. La raccolta prosegue mi
metterò in contatto anche con la protezione civile per
consegnare a loro il materiale che continuerete a por-

tarci. Così in stretta collaborazione faremo in modo di
essere più veloci nella consegna. Il materiale – sottoli-
nea Tiberio - verrà consegnato personalmente da me e
da chi vorrà essere presente alla consegna presso la
Basilica di Santa Sofia in via Boccea 480 di Roma.
Chiunque volesse contattarmi per donazioni, infor-
mazioni o qualsiasi domanda mi può contattare al 345
9018042. Grazie di cuore!”

Camilla Augello



Forza Italia
Ladispoli: “Le donne 
sono al centro 
del nostro progetto”

L’assessore Veronica Raimo informa le imprese in rosa
Al via il bando Innovazione
Sostantivo Femminile 2022
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L’assessore ai Servizi informati-
ci e Ufficio Europa, Veronica
Raimo, informa i cittadini di
Ladispoli che la Regione Lazio
ha pubblicato il bando
Innovazione Sostantivo
Femminile 2022. Obiettivo è
sostenere le imprese femminili
che operano nel territorio regio-
nale e favorire lo sviluppo delle
micro, piccole e medie aziende,
supportandone i percorsi di
innovazione mediante soluzioni
ICT e in coerenza con la “Smart
Specialization Strategy (S3)
regionale. Nelle precedenti
quattro edizioni lo stanziamen-
to complessivo è stato di oltre 5
milioni di euro, ammettendo
191 progetti imprenditoriali. Il
nuovo bando 2022 mette ora a
disposizione 3 milioni di euro
per contributi a fondo perduto
con un importo massimo di 30
mila euro per ciascun progetto
presentato da imprese femmini-
li per l’adozione di nuove tecno-

logie, soluzioni digitali, processi
e sistemi di innovazione azien-
dali. Ciascuna impresa femmi-
nile può presentare un solo pro-
getto agevolabile che riguardi
processi e sistemi di automazio-
ne industriale, tecnologie digita-
li, soluzioni tecnologiche per

elaborare, memorizzare e archi-
viare dati, processi e sistemi
produttivi flessibili e di fabbri-
cazione digitale. Sono conside-
rate imprese femminili: lavora-
trici autonome donne; imprese
individuali con titolari donne;
società cooperative e società di

persone in cui il numero di
donne socie rappresenti almeno
il 60 per cento dei componenti
della compagine sociale; studi
associati in cui il numero di
donne associate rappresenti
almeno il 60 per cento dei com-
ponenti della compagine socia-
le; società di capitale le cui
quote di partecipazione spettino
in misura non inferiore ai due
terzi a donne o MPMI
Femminili e i cui organi di
amministrazione siano costituiti
per almeno i due terzi da donne.
Tale requisito aziendale dev’es-
sere posseduto dall’impresa al
momento della presentazione
della domanda ed essere mante-
nuto per almeno tre anni dal-
l’erogazione del contributo. Le
imprese interessate possono
presentare domanda on-line tra-
mite la piattaforma GeCoWEB
Plus di Lazio Innova, dalle ore
12:00 del 17 marzo e fino alle ore
18:00 del 16 giugno 2022.

“Vogliamo celebrare la
Giornata Internazionale della
Donna rimarcando l’impor-
tanza delle pari opportunità
all’interno della società civi-
le. Il gruppo consigliare
Forza Italia, con l’Assessore
Raimo, il consigliere
Fioravanti e la delegata De
Caro porta avanti ogni gior-
no battaglie per l’inclusione
sociale e il sostegno nelle
situazioni di difficoltà.
Proprio dall’Ass. Raimo arri-
va una notizia che passa per
l’Ufficio Europa, da lei coor-
dinato: sono stati messi a
disposizione dalla Regione
ben 3 milioni di euro, per
contributi a fondo perduto
fino a un massimo di 30mila
euro per progetti di impren-
ditoria femminile che riguar-
dino processi e sistemi di

automazione industriale, tec-
nologie per elaborare, memo-
rizzare e archiviare dati, pro-
cessi e sistemi produttivi fles-
sibili e di fabbricazione digi-
tale. 
Le imprese possono presen-
tare domanda tramite la piat-
taforma GeCoWEB Plus di
Lazio innova dalle 12 del 17
marzo fino alle 18 del 16 giu-
gno. Solo uniti possiamo far-
cela. Noi, come Forza Italia
Ladispoli, nel nostro piccolo
cerchiamo di infondere spe-
ranza e forza, celebrando,
ogni giorno, col nostro lavo-
ro, le donne e gli uomini di
questa città”. 
Così in una nota gli esponen-
ti di Forza Italia Ladispoli,
Veronica Raimo, Caterina De
Caro e Marco Antonio
Fioravanti.

Sfilata per la Pace 
dei bambini della Melone 

8 marzo: semplice festa della donna
o riflessione sulle conquiste femminili?
Parlare di festa è improprio e
festeggiare in modo sfrenato,
molte volte, può oscurare il
significato vero di ciò che si ha
intenzione di celebrare. Non una
festività “contornata” da rami e
composizioni di mimose ma, un
momento di riflessione per ren-
dere giustizia alla “Giornata
internazionale della Donna”.
Quanta ne abbiamo fatta di stra-
da… a dire il vero c’è qualcuno
che ha, sicuramente, corso più di
noi. Se pensiamo che il primo
Paese al mondo a promuovere il
suffragio femminile fu la Nuova
Zelanda nel 1893 a cui seguì
l’Australia e l’Europa del Nord,
noi a confronto procediamo a
passo di lumaca arrivando al tra-

guardo ben 52 anni dopo nel
1945.  Ma, come tutti sappiamo,
l’importante non è vincere la
corsa ma partecipare!
Partecipare e raggiungere il tra-
guardo successivo. Non man-
cheranno intralci; a tal proposito,
uno dei disagi maggiori per le
donne, oggi, è la “sindrome del-
l’impostore”. Sarà capitato a
tutte di ricevere una proposta ed
entrare nel loop del “non lo so
fare”, “non sono in grado”. La
mancanza di donne nei posti di
maggiore autorità ci rende pove-
re di esempi da seguire. Questa
mancanza ci fa credere di essere
non adeguate, non capaci, non
sufficientemente pronte per rico-
prire ruoli, svolgere mansioni o
prendere decisioni.
Fortunatamente è un disagio
momentaneo, abbiamo solo
bisogno di rifletterci su per scon-
figgere i nostri mostri interni.  E
vogliamo parlare delle discrimi-
nazioni sessuali, di genere, esse-
re sottoposte a giudizi sul fisico,

sull’abbigliamento, sui modi di
parlare o comportarsi, le violen-
ze domestiche, fisiche, psicologi-
che, i femminicidi?! No, non lo
vogliamo fare perché è fin trop-
po manifesto e ricorrente. Le
donne non dovrebbero essere
costrette a rivendicare i propri
diritti e nessuno dovrebbe arro-
garsi il diritto di pensare di esse-
re superiore.  Il nostro vuole
essere un messaggio di speranza
che per le nuove generazioni ci
siano esempi femminili da imi-
tare, iniziando dal nostro picco-
lo, dalla nostra cittadina. Un sin-
daco donna, tante donne in poli-
tica e nei ruoli primari che fino
ad oggi sono state relegate ad
immagine. Il nostro pianeta è
stato creato per tutti ed insieme
va condiviso, quindi siate esem-
pi… per le nostre figlie, per le
nostre nipoti, per le piccole prin-
cipesse che non hanno bisogno
di un principe che le salvi!” Nota
a firma del gruppo Progetto Per
Ladispoli.

Una bella iniziativa che ha visto protagonisti
gli sguardi e la purezza dei bambini a
Ladispoli. La classe 1H ha partecipato alla
Passeggiata per la Pace insieme a tutto
l’Istituto Comprensivo Corrado Melone di
Ladispoli, accompagnati dalle professoresse

Prochilo Rosella, Pilotti Maria Rosaria e
Quintiero Eleonora e il Preside Riccardo
Agresti.



L’8 Marzo del Comune, istituzione al fianco delle Donne

Intervento del sindaco Ernesto Tedesco sulla crisi del settore ittico
“Pesca, comparto da difendere
Non c’è tempo da perdere”
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Non semplice solidarietà, ma la
ricerca di una soluzione alla
crisi di un settore che il conflit-
to in Ucraina sta drammatica-
mente peggiorando. Questo il
messaggio portato stamane dal
Sindaco di Civitavecchia,
Ernesto Tedesco agli operatori
del comparto ittico.
Accompagnato dai consiglieri
Antonio Giammusso e
Pasquale Marino e dal delegato
Alessandro Pacitti, il primo cit-
tadino si è soffermato con alcu-
ni rappresentanti della catego-
ria e delle cooperative. “I pro-
blemi che mi sono stati pro-
spettati sono molteplici e di
varia natura”, ha detto il
Sindaco “ed hanno a che fare
sia con direttive Ue che con l’at-
tuale impennata dei pezzi del
carburante, oltre ad altri aspetti
strutturali e funzionali specifici
di Civitavecchia. Certo è che
non possiamo permetterci di
far soffrire un’economia che a

Civitavecchia dà da mangiare
direttamente a circa 60 operato-
ri, più l’indotto che vi ruota
attorno. Ho avuto un colloquio
telefonico con il senatore
Francesco Battistoni, sottose-
gretario alle politiche agricole e
forestali. Spero pertanto di
poter portare al massimo livel-
lo le istanze di una categoria
che lavora duramente e che
rappresenta peraltro un simbo-
lo portante della nostra città”.

Un messaggio di vicinanza e un momen-
to di serenità destinato alle donne: è
quello che l’Amministrazione comunale
ha portato in questo 8 marzo in alcuni
istituti cittadini. La Presidente del
Consiglio comunale Emanuela Mari e
l’Assessore ai Servizi sociali Cinzia
Napoli, accompagnate da Loredana
Denaro dell’Ufficio cerimoniale, hanno
portato un omaggio floreale e la copia di
una poesia di Alda Merini “Sorridi

Donna” presso le Suore della Carità,
Villa Santina, Suore Agostiniane-Santa
Rita, Bellosguardo, San Tarcisio,
Madonna del Rosario e all’open day del
Csm 1. Ad una delle visite è riuscito ad
essere presente anche il Sindaco Ernesto
Tedesco. Commenta l’Assessore Napoli:
“Abbiamo voluto queste visite istituzio-
nali per accorciare le distanze tra le isti-
tuzioni e le donne. Siamo ritornate dal
giro avendo trovato emozioni, vivace

umanità, professionalità nel personale
ed anche un pizzico di commozione.
Sempre per un messaggio di distensione,
pace ed attenzione oggi illumineremo di
rosa il teatro Traiano e il Forte
Michelangelo, partecipando con senti-
mento alle iniziative in programma per
l’8 marzo, a partire da Il Cuore delle
Donne in programma nel pomeriggio
nella splendida cornice della Cittadella
della Musica”.

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



“Ambiente, la Giunta Tedesco 
unica a produrre atti concreti”

Concorso dirigente amministrativo
Il 25 marzo la prova preselettiva

L'iniziativa del comune di Santa Marinella per la Giornata Internazionale della Donna

“A spasso con le Donne”
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Il comune di Santa Marinella
celebra la Giornata
Internazionale della Donna
con l'iniziativa 'A spasso con le
Donne'. In collaborazione con
la Consulta delle Donne del
Comune di Santa Marinella, in
compagnia del Sindaco Pietro
Tidei, della consigliera alle Pari
Opportunità Maura Chegia, è
stato possibile trascorrere una
passeggiata nel tempo, o
meglio nella storia delle donne
di Santa Marinella e nell'uni-
verso femminile. "Perché un
viaggio è donna!"  Alle ore 10
infatti nella suggestiva cornice
di Castrum Novum, si è svolta
la piantumazione della sughe-
ra, albero sempreverde noto
con il nome di quercia da
sughero. Presente anche l'as-
sessore alle Attività Produttive
e sviluppo economico
Emanuele Minghella. Una
mattinata ricca di emozioni che
ha dato il via alla tre giorni
della Giornata Internazionale
della Donna. In particolare,
l'Associazione Le Voci, insie-
me all'amministrazione Tidei,
ha reso omaggio a Stefania
Massera scomparsa a gennaio

scorso, portatrice di cultura,
simbolo delle donne forti e
prima bibliotecaria di Santa
Marinella. Alle 14.30, si è pro-
seguiti con una passeggiata
presso il borgo del Castello di
Santa Severa, dove è stato pos-
sibile portare alla luce la storia

delle donne che vi hanno vis-
suto, nel corso dei secoli. A
presenziare, la consigliera
regionale del Lazio, Marietta
Tidei e la consigliera delegata
al Marketing territoriale e pro-
blematiche del Castello di
Santa Severa Paola

Fratarcangeli, resasi disponibi-
le ad organizzare l'evento tra le
mura del maniero. A seguire
una visita spettacolare alla
Torre Saracena accompagnata
dalla guida turistica Federica
Fulgenzi. Per celebrare la
donna, il Comune ha promos-
so altri due eventi, entrambi da

non perdere, domani 9 marzo.
Alle ore 16 presso la Biblioteca
A. Capotosti seguirà la presen-
tazione del libro 'Il Clan delle
Femmine' ed. All Around, un
progetto di scrittura collettiva
dedicato alle donne. Poi per-
formance artistiche con le
Associazioni Sinphonica-

mente Santa Marinella Viva.
Gli appuntamenti termineran-
no il 12 marzo con una sugge-
stiva passeggiata alla scoperta
delle donne che hanno fatto la
storia di Santa Marinella.

“In questo momento, dopo un mese di assenza e
di omissioni clamorose, arriva il tentativo dispe-
rato di mistificare la realtà, come spesso accade in
questi casi per salvare una patente ambientalista
ormai persa sull'altare del compromesso politico.
In questo senso si colloca la nota maldestra degli
attivisti 5 stelle che respingiamo fermamente al
mittente. Soltanto questa amministrazione ha
prodotto atti concreti che hanno contribuito a fer-
mare la riattivazione del quarto gruppo a gas di
torre sud e la piscicoltura con le osservazioni alla
subconcessione demaniale procedimento in cui vi
è il parere favorevole determinante dell'area via
della ragione lazio, cosi come vi è parere favore-
vole della regione lazio per la via del progetto di
riconversione a gas della centrale di tvn e per il
biodogestore. L'assessore alla fantomatica transi-
zione ecologica dopo una serie di slogan ha inve-

ce trovato il tempo di scrivere al comune soltanto
per rappresentare l'opportunità di garantire ad
arpa lazio il lauto contratto di €500.000,00 finan-
ziato da enel nell'ambito della convenzione per le
centraline sulla qualità dell'aria che continuano
come sempre a dichiarare che va tutto bene e non
c'è da preoccuparsi di nulla. È il momento di
assumere le responsabilità politiche gravi che
appartengono al movimento 5 stelle che sul tema
delle rinnovabili farebbe meglio a tacere dopo
l'abbuono di 300 milioni di euro sul parco eolico
cui era onerata Enel per convenzione. Cio' affin-
ché i cittadini possano realmente comprendere
chi li ha tutelati e cerca di tutelarli e chi invece
voltandosi dall'altra parte cerca solo poltrone”.
Così in una nota i consiglieri Mirko Mecozzi,
Barbara La Rosa, Roberta Morbidelli e il coordi-
natore Lista Tedesco Mirko Cerrone.

Il Segretario generale del
Comune di Civitavecchia
Pompeo Savarino comunica
che il 25 marzo alle ore 16,30,
presso il centro congressi
“Expo Leonardo Da Vinci”
(Salsedine s.r.l.) sito in via
della Scafa n. 143 - 00054
Fiumicino (RM), si svolgerà
la prova preselettiva del con-
corso pubblico per titoli ed
esami per la copertura di n. 1
posto di Dirigente ammini-
strativo a tempo pieno e
indeterminato. I concorrenti
si dovranno presentare pres-
so la suddetta sede muniti di
documento di riconoscimen-

to e green pass in corso di
validità, secondo quanto

previsto dalla normativa
vigente in materia.



La dg pronta a sviluppare la tecnologia assistenziale e la medicina 
di prossimità grazie ai 30,1 milioni messi a disposizione per l’Azienda
Fondi del Pnrr, Matranga (Asl Roma4): 
“Importante occasione per il territorio”
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La Regione Lazio ha reso nota
la programmazione per l’uti-
lizzo dei fondi stanziati dal
Piano nazionale di ripresa e
resilienza per il miglioramento
e lo sviluppo della sanità del
Lazio. Un volume finanziario
totale di 550milioni di euro e
ben 30,1 sono per la nostra Asl.
“I fondi del Pnrr – ha detto il
direttore generale della Asl
Roma 4 Cristina Matranga –
sono un’importante occasione
per il potenziamento dell’assi-
stenza sanitaria del territorio
della Asl Roma 4 e saranno
sfruttati per l’innovazione tec-
nologica, quella digitale e per
l’organizzazione dei servizi”.
LE CASE DI COMUNITÀ – La

nuova rete territoriale vedrà la
nascita di 23 case di comunità
per un investimento comples-
sivo di 11,1 milioni. Si tratterà
di strutture sanitarie promotri-
ci di un modello di intervento
multidisciplinare, simile a
quello delle case della salute,
dove il cittadino potrà trovare
tutti i servizi sanitari di base.
Figura chiave sarà quella del-
l’infermiere di famiglia. Nel
distretto 1 ci saranno due case
a Civitavecchia (Via Etruria e
viale Lazio), una a Tolfa in
piazza Vittorio Veneto, una ad
Allumiere in via Civitavecchia
e una a Santa Marinella in via
Aurelia.
LE CENTRALI OPERATIVE –

Saranno 4, per un investimen-
to di 1,3 milioni. Nel distretto 1
sarà a Civitavecchia, sempre in
viale Lazio. Si tratta di hub tec-
nologicamente avanzati per la
presa in carico del cittadino e
per il raccordo tra servizi e
soggetti coinvolti nel processo
assistenziale.
GLI OSPEDALI DI
COMUNITÀ – Saranno 4 per
7,5 milioni di investimento.
Nel nostro distretto sorgerà a
Santa Marinella in via Libertà.
GLI ALTRI INTERVENTI – Si
andrà a lavorare anche sul raf-
forzamento tecnologico della
rete ospedaliera con 2,3 milio-
ni di euro di investimento per
la nostra azienda. Si acquiste-

ranno un tomografo, quattro
mammografi e tre apparecchi
radiologici. Infine sono 7,8 i
milioni messi in campo per
l’adeguamento sismico dei
due ospedali. “Si tratta – ha
detto Matranga – di interventi
importanti che andranno a
potenziare tutta l’offerta del
territorio. Fare medicina di
prossimità ci consente di
migliorare la qualità di vita del
cittadino e serve anche a defla-
zionare gli accessi in Pronto
soccorso, il noto fenomeno del
boarding. Sicuramente l’obiet-
tivo è quello di puntare a sod-
disfare le persone in modo evi-
tando accessi impropri in
Pronto soccorso”.

A dirlo è l'avvocato Lorenzo Mereu, legale del presidente 
dell'ente Daniele De Paolis,arrestato ieri dalle Fiamme Gialle
Agraria: “Accuse tutte da dimostrare”

“Giammusso si fregi
di riconoscimenti 
che potrà meritare...
se arriveranno”

“Non ho ancora letto le carte, ma le accuse
mosse dalla Procura sono tutte da dimo-
strare. I cinquemila euro che secondo la
magistratura sono oggetto dell’accusa di
peculato, in realtà è un rimborso spese per
dei viaggi in Toscana e in altri luoghi che ha
sostenuto nell’esercizio delle sue funzioni”.
L’affermazione è dell’avvocato Lorenzo
Mereu, legale del presidente dell’Agraria
Daniele De Paolis, arrestato ieri mattina
dalla Guardia di Finanza. Il legale è stato
ospite  a News&Coffe, la rasegna stampa in
onda tutti i giorni alle 9,30 sulle piattaforme
Youtube e Facebook di Civonline.

FdI: ”Si torni a votare subito”
“Nell’ordinamento italiano sono tre i gradi
di giudizio, nonostante ci sia un arresto o
un avviso di garanzia bisogna sempre
attendere l’esito del procedimento, ma al di
là della vicenda giudiziaria, nel merito
della quale non vogliamo entrare, siamo
sempre stati convinti che qualcosa non fun-
zionasse all’interno dell’organismo Agraria

e siamo sempre più convinti, come dimo-
strano anche le sentenze, che non ci siano
gli usi civici sul territorio di Civitavecchia.
Per questo oggi, più che mai, c’è bisogno di
tornare al voto e restituire dignità ad un
ente, come quello dell’Agraria, che deve
tornare a gestire e monitorare nella giusta
maniera il territorio civitavecchiese”
Questo il commento di Simona Galizia
responsabile Usi Civici per Fratelli d’Italia.
“Questa storia deve far riflettere – com-
menta Vincenzo Palombo capigruppo di
Fdi in consiglio comunale – siamo stati in
prima linea per la battaglia degli usi civici e
continueremo finché non verranno tolti
questi vincoli inesistenti nella nostra città.
Al di là delle vicende giudiziarie sarebbe
giusto che, come specificato anche dal
Prefetto si tornasse ad elezioni immediata-
mente”. 
“Una vicenda davvero triste quella degli si
civici – conclude Giancarlo Frascarelli con-
sigliere comunale Fratelli D’Italia – il mio
pensiero va alle famiglie che in questi anni

non sono riuscite neppure a vendere la pro-
pria casa o sono stati costretti a pagare per
vendere, una storia che spero presto possa
finire”.

“Abbiamo letto la nota stampa
del collega Giammusso che,
eletto da appena tre mesi nel
Consiglio della Città
Metropolitana, ci porta a
conoscenza che l’inizio del suo
nuovo impegno istituzionale
coincide con l’attribuzione di
un importante finanziamento
di più di un milione e quattro-
centomila euro in favore del-
l’edilizia scolastica per tre isti-
tuti superiori della nostra
Città. Anzi, in un passaggio
del comunicato si esplicita che
è proprio grazie al suo lavoro
di neo Consigliere di opposi-
zione, membro della
Commissione Edilizia
Scolastica Bilancio e Pnrr, che
tale somma andrà a beneficio
delle scuole cittadine per
manutenzioni necessarie e
programmate da tempo. Già il
tempo… perché è ovvio che, a
meno di possedere capacità
divinatorie, chi è stato eletto a
dicembre 2021 non può aver
inciso in alcune modo sulla
programmazione e su finan-
ziamenti deliberati e definiti
in precedenza. Infatti, da una
rapida verifica abbiamo appu-

rato che i fondi Pnrr per Città
Metropolitana sono stati asse-
gnati in due fasi: la prima ha
visto l’attribuzione di 56
milioni l’8 gennaio 2021 e altri
73 milioni il 15 luglio 2021. La
seconda trance coincide con i
finanziamenti per i tre inter-
venti sulle scuole di
Civitavecchia. I progetti di cui
parla Giammusso sono stati
inseriti nel piano triennale
2021/2023 a maggio 2021 e,
appunto in relazione ai fondi
Pnrr, definitivamente finan-
ziati a luglio dello stesso anno.
Non vogliamo tuttavia espri-
mere un giudizio troppo seve-
ro sul giovane esponente della
Lega: è comprensibile la sua
smania di apparire. Vogliamo
però suggerirgli di dare noti-
zia ed eventualmente fregiarsi
di riconoscimenti che, a tempo
debito, potrà meritare solo a
fronte di un impegno serio e
continuativo come auspichia-
mo possa fare dagli scranni
della minoranza di Città
Metropolitana”. Così in una
nota a firma dei Capigruppo
Lucernoni, Piendibene,
Tarantino.



L’azienda sportiva globale Puma e la Lega Serie A
hanno annunciato una nuova partnership a lungo
termine. PUMA diventa il partner tecnico ufficiale
della Lega dall’inizio della stagione calcistica
2022/23 e sarà il fornitore ufficiale di palloni per tutte
le partite della Serie A TIM, delle competizioni
Primavera 1 TIMVISION, della Coppa Italia
Frecciarossa, della Supercoppa Frecciarossa e della
eSerie A TIM. Con un pubblico totale di oltre un
miliardo di spettatori in quasi 200 paesi ogni anno e
con oltre 21 milioni di seguaci dei social media su
tutte le piattaforme, la Serie A TIM è uno dei campio-
nati più seguiti al mondo. PUMA è già attiva nel cal-
cio italiano attraverso squadre iconiche come l’AC
Milan e US Sassuolo e nel corso degli anni ha colla-

borato con giocatori molto amati tra i quali Diego
Armando Maradona, Giorgio Chiellini e Gigi Buffon.
La partnership apre la strada a una nuova era nella
Lega Serie A, che sarà amplificata dalla piattaforma
Faster Football di Puma, incentrata su performance,
innovazione e cultura. Una missione che si allinea
perfettamente con le ambizioni della Lega Serie A e i
suoi obiettivi di essere il campionato più bello del
mondo, promuovere la responsabilità sociale e gui-
dare l’innovazione dentro e fuori dal campo. Tutto
questo è riflesso nel mantra della Lega Serie A “We
are Calcio”. Ben delineata dalla sua storia, dalla tra-
dizione e dalla passione che l’accompagnano ovun-
que, la Serie A TIM è considerata uno dei campiona-
ti più tattici in tutto il mondo ed è il palcoscenico per-

fetto per Puma per aiutare a promuovere il prossimo
capitolo del calcio della Lega Serie A.
“Siamo estremamente orgogliosi di annunciare questa
nuova partnership - ha commentato l’AD della Lega
Serie A Luigi De Siervo -. Il legame con un brand di
assoluto livello internazionale come PUMA dimostra l’im-
portanza e il riconoscimento della Lega Serie A a livello
globale ed offre una grandissima visibilità al nostro brand.
Con la scelta di Puma garantiremo sia i più elevati stan-
dard tecnici per tutte le nostre competizioni, sia uno stile
in linea con i trend della moda delle generazioni più giova-
ni. Questo accordo garantisce inoltre la continuità nelle
operazioni di marketing centralizzato della Lega Serie A e
conferma la volontà delle società di lavorare tutte insieme
per la valorizzazione del nostro prodotto”.

L’azienda sportiva sarà il nuovo fornitore ufficile dei palloni per la stagione 2022-23

Lega Serie A e Puma avanti insieme

azzurro nell’eptathlon ai
Mondali indoor. Del team
fanno parte anche la primatista
mondiale U20 al coperto
Larissa Iapichino (lungo), il
bronzo europeo indoor in cari-
ca dei 60hs Paolo Dal Molin, il
quinto classificato delle

Olimpiadi di Tokyo Zane Weir
(peso). Prima convocazione in
Nazionale assoluta per Nesim
Amsellek (1500) e Aurora
Berton (60). Eventuali altri invi-
ti, da parte di World Athletics,
saranno valutati e comunicati
nelle prossime ore. 

Il direttore tecnico La Torre ha convocato venti atleti per Belgrado
Mondiali indoor: l’Atletica Azzurra
a caccia di medaglie con big e novità
Il direttore tecnico Antonio La
Torre ha comunicato la compo-
sizione della squadra azzurra
per i Mondiali indoor di
Belgrado. Al momento sono 20
gli atleti convocati (13 uomini,
7 donne) per la rassegna iridata
in programma in Serbia, alla
Stark Arena, dal 18 al 20 marzo.
Tra loro, selezionati due cam-
pioni olimpici: l’oro dei 100 e
della 4x100 Marcell Jacobs,
campione europeo indoor dei
60 a Torun 2021, e l’oro del
salto in alto Gianmarco
Tamberi, già campione del
mondo indoor a Portland nel
2016. Tamberi, in particolare,
ha annunciato che valuterà nei
prossimi giorni se partecipare o
meno all’evento, alla luce dei
riscontri che arriveranno dagli
allenamenti. In squadra anche
diversi neo primatisti italiani
indoor, come Zaynab Dosso
(60), Nick Ponzio (peso),
Ossama Meslek (che correrà
nei 3000) e la specialista di
prove multiple Sveva Gerevini
(pentathlon). Italia in gara nelle
multiple anche con Dario
Dester, prima volta di un

“Vorrei scrivere tante cose,
troppe cose, spiegare, raccon-
tare, ma più ci penso e meno
trovo le parole adatte per tra-
smettervi quello che sto pro-
vando. Per questo mi limito a
dire grazie a chi mi ha soste-
nuta e fatta crescere in tutti
questi anni. È arrivato il
momento di girare pagina
con serenità e consapevolez-
za”. Sara Dossena lascia l’atti-
vità agonistica di alto livello.
L’annuncio è arrivato sui pro-
fili social della maratoneta
azzurra, terza italiana di sem-
pre in virtù delle 2h24:00
corse tre anni fa a Nagoya, in
Giappone, a soli sedici secon-
di dal record italiano di
Valeria Straneo. Talento gio-
vanile di cross e montagna,
spesso frenata dagli infortuni,
si è dedicata anche al tria-
thlon prima di riabbracciare il
primo amore dell’atletica tra
pista e campestre.
Le sue qualità di maratoneta
sono emerse in mondovisione
nel novembre del 2017 con la
splendida e inaspettata sesta
piazza alla maratona di New
York, al debutto su questa
distanza, nei 42,195 km più
famosi del pianeta: per uffi-
cializzare il ritiro, la 37enne
bergamasca della 101
Running ha scelto proprio
una foto che la ritrae a New
York, sorridente, insieme al
tecnico e futuro marito
Maurizio Brassini, con il body
rosa indossato nella Grande
Mela, quando sorprese il
mondo con una condotta di
gara coraggiosa, a lungo nelle
posizioni di testa. Una presta-
zione che l’ha resa molto
amata nel mondo del running
e dell’atletica in generale,
come testimoniato anche oggi
dai tantissimi commenti sotto
il suo post.
Pochi mesi dopo, in maglia
azzurra, ha conquistato l’oro
ai Giochi del Mediterraneo di
Tarragona nella mezza
(distanza su cui ha corso in
1h10:10 a Udine nel 2018) e
l’argento a squadre agli
Europei di Berlino, con il
sesto posto individuale.
Quindi un 2019 dal doppio
volto, prima il capolavoro di
Nagoya, poi il ritiro nella
notte infernale dei Mondiali
di Doha. A seguire, una serie
di problemi fisici che l’hanno
spinta a rinunciare alle
Olimpiadi di Tokyo e adesso
la decisione di salutare. Ma i
piani per il futuro non manca-
no: “Ora c’è tanta gente da
allenare (faticate voi per me),
c’è tanto da studiare (-13
esami alla laurea magistrale
per diventare biologa nutri-
zionista) e c’è poco tempo per
preparare il matrimonio (3
giugno 2022)”.

La maratoneta azzurra
lascia l’attività 
Dossena saluta:
“Volto pagina
con serenità”
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CAMPIONATI MONDIALI INDOOR
Belgrado (Serbia), 18-20 marzo

La squadra italiana

UOMINI
60 Giovanni GALBIERI C.S. Aeronautica Militare
60 Marcell JACOBS G.S. Fiamme Oro Padova
1500 Nesim AMSELLEK C.S. San Rocchino
1500 Pietro ARESE G.A. F.G./Saf Atletica Piemonte
3000 Yassin BOUIH G.A. Fiamme Gialle
3000 Ossama MESLEK Atletica Vicentina
60hs Paolo DAL MOLING.S. Fiamme Oro Padova
60hs Hassane FOFANA G.S. Fiamme Oro Padova
Alto Gianmarco TAMBERI G.S. Fiamme Oro Padova
Triplo Emmanuel IHEMEJE Atletica Estrada
Peso Nicholas J. PONZIO Athletic Club 96 Alperia
Peso Zane WEIR G.A. F.G./ASD Enterprise S&S
Eptathlon Dario DESTER C.S. Carabinieri Atl. Arvedi

DONNE
60 Aurora BERTON Libertas Friul Palmanova
60 Zaynab DOSSO G.S. Fiamme Azzurre
800 Elena BELLÒ G.S. Fiamme Azzurre
60hs Elisa Maria DI LAZZARO C.S. CC sez. Atletica
Lungo Larissa IAPICHINO G.A. F.G./Atl. Firenze M.S.S.
Triplo Dariya DERKACH C.S. Aeronautica Militare
Pentathlon Sveva GEREVINI C.S. Carabinieri - Arvedi



Il 5-6 Marzo si è svolta a Padova
la 2° prova nazionale U14 di scia-
bola. La nostra atleta FRANCE-
SCA STIRPE sale sul secondo
gradino del podio! Una gara
senza sbavature: tutte vittorie in
girone, 3° posto nella classifica
provvisoria, passa direttamente
nei 32, supera senza problemi la
diretta per i 16 e vince nettamen-
te per la finalissima degli 8. Per i
4 combatte e vince contro una

sciabolatrice frascatana che la
impegna un po’. Si guadagna la
finale, sopravvalendo un’atleta
siciliana. La sua corsa verso la
vittoria è fermata in finale dalla
vincitrice della gara e Francesca
si aggiudica un meritato argento.
La nostra sciabolatrice si confer-
ma sempre, infatti anche nella 1°
prova Nazionale a Santa
Venerina (CT), svoltasi a novem-
bre, aveva raggiunto il podio e

aveva conquistato un ottimo
terzo posto. Anche se si fatica ad
avere un vivaio di atleti, che è la
base per poter creare un terreno
fertile dove poter formare cam-
pioni, noi dell’Etruria scherma
riusciamo sempre a raggiungere
alti livelli. I nostri atleti sono con-
tinuamente in sfida per superare
tutte le difficoltà e i nostri conti-
nui e costanti risultati ne sono la
conferma!
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Inizia contro l’Ossese l’avventura 
del Civitavecchia nella Coppa Italia
Il grande giorno è arrivato. Alle
ore 15 allo stadio Tamagnini il
Civitavecchia affronterà l’Ossese
nella fase nazionale della Coppa
Italia di Eccellenza. Nella città por-
tuale l’attesa dei tifosi è febbrile,
da 28 anni Civitavecchia aspettava
questa giornata, i biglietti sono
andati esauriti in poche ore, nono-
stante sia un mercoledì lavorativo

l’atmosfera sarà bollente per spin-
gere i portuali alla vittoria.
L’Ossese non è avversario facile,
ha vinto la Coppa Italia
dell’Eccellenza sarda, domenica
scorsa è balzata in testa alla classi-
fica, si prospetta un match bello ed
intenso, il secondo round è previ-
sto sull’isola il 16 marzo. Il mister
Massimo Castagnari avrà tutta la

rosa è a disposizione, rientreranno
Pippi e Cerroni che avevano scon-
tato il turno di squalifica nella fina-
le di Coppa Italia del Lazio vinta
contro il Tivoli.  Unica assenza
quella di Panico vittima di una lus-
sazione alla spalla destra. Ad arbi-
trare la partita la signora Alice
Gagliardi della sezione di San
Benedetto del Tronto, assistenti

Simone Piomboni di Citta’ di
Castello, primo assistente, e
Antonio Aletta di Avellino.
Auguriamoci di vedere una bella
vittoria del Civitavecchia che
possa mettere al sicuro il risultato
già nella gara di andata.
Ricordiamo che in Coppa Italia
vale ancora la regola del goal fuori
casa, dunque oggi sarà fondamen-

tale mantenere la rete inviolata. Al
resto ci penseranno i passionali
tifosi del Civitavecchia, il dodicesi-

mo uomo in campo che nel catino
del Tamagnini possono fare la dif-
ferenza. (Fonte Orticasocial.it)

Nuovo successo 
per Francesca Stirpe 
di Etruria scherma



La spiaggia deserta e un uomo di spalle, vestito di
nero, che cammina verso il mare. E’ l’immagine di
copertina del nuovo album di Fabri Fibra. “Caos”
arriva il 18 marzo su tutte le piattaforme streaming e
nei formati CD e vinile, anche autografati. Prodotto
per Epic Records/Sony Music esce dopo cinque anni
dall’ultimo fortunato lavoro “Fenomeno” e venti anni
dal primo “Turbe giovanili”. Fabri Fibra, pseudonimo
di Fabrizio Tarducci, classe 1976, noto rapper della
scena Hip Hop Underground, torna con un album di
inediti e un tour estivo, il “Caos Live Festival 2022” a
partire da luglio. Dopo numerose collaborazioni con

altri cantanti è arrivato il momento per l’artista mar-
chigiano di riprendersi la scena da protagonista.
L’immagine della cover di “Caos”, apparsa sul suo
profilo instagram e accompagnata dalla data di usci-
ta, sembra voler trasmettere un messaggio di cambia-
mento, di voglia di ricominciare. Anche il gesto di
svuotare il profilo social da tutti i vecchi post prima
di annunciare il lavoro, fa pensare che i nuovi brani
che andremo ad ascoltare ci stupiranno e non poco.
Dal 1 marzo scorso il disco è disponibile in pre order
ai link indicati da Fabri Fibra stesso sulle stories di
instagram. Una carriera ventennale piena di ricono-

scimenti. Dagli esordi, intorno alla metà degli anni
novanta, con diversi gruppi musicali, al debutto da
solista nel 2002 con “Turbe giovanili”. La svolta pro-
fessionale, però, arriva nel 2004 con l’album “Mr.
Simpatia” seguito nel 2006 da “Tradimento” e nel 2007
da “Bugiardo” certificato disco di platino e contenen-
te la versione di “In Italia” realizzata in collaborazio-
ne con Gianna Nannini e divenuta il tormentone esti-
vo di quegli anni. Con “Chi vuol essere Fabri Fibra?”
del 2009 e “Squallor” del 2015 riceve il disco d’oro e
con “Controcultura” del 2010, “Guerra e Pace” del 2013
e “Fenomeno” del 2017 il disco di platino. Il suo modo

schietto di cantare quello che pensa ha sollevato,
durante il suo percorso artistico, critiche ma soprat-
tutto apprezzamenti positivi dal pubblico giovane.
Dal 9  luglio “Caos” sarà presentato dal vivo a partire
dal Mengo Music Fest di Arezzo, il 10 al Rugby
Sound Festival di Legnano, il 16 a Pordenone, il 17 al
Sequoie Music Park di Bologna, il 23 a Ama Festival
di Romano D’Ezzelino, il 27 a Castiglioncello, il 29 al
Luce Music Festival di Molfetta, il 1 agosto al
Roccella Jonica Summer Festival di Roccella Jonica, il
3 al Sotto il vulcano Festival di Catania. 

Gabriele Lamonica

E’ pronto “Caos”: l’uscita programmata per il 18 marzo dà il via alla nuova stagione

Album e tour, Fabri Fibra inarrestabile
laVocegiovedì 10 marzo 202222 • Telecomando
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“Finalmente il Varietà”
Spettacolo e solidarietà
al Teatro Ghione 

La commedia, scritta e diretta da Geppi Di Stasio, 
in scena fino al 3 aprile con Wanda Pirol, Rino Santoro  
Debutto al Teatro delle Muse
dello spettacolo “Il Coraggio”
Intenso debutto al Teatro
delle Muse che, dal 10 marzo
al 3 aprile, ospita lo spettacolo
“Il Coraggio” con Wanda
Pirol, Rino Santoro, Geppi Di
Stasio, per la regia dello stesso
Di Stasio che ne e ̀anche l’au-
tore. Come spesso accade nel
panorama artistico italiano
sempre un po’ ingiusto “Il
Coraggio” viene ricordato
principalmente per il film che
negli anni Cinquanta vide
impegnati i grandi Totò e
Gino Cervi. Sono in pochissi-
mi a sapere che questa e ̀una
pièce di un solo atto scritta dal
commediografo Augusto
Novelli nel 1919. Una trama
decisamente interessante che
offre spunti divertenti ma che,
soprattutto, lascia spazio alla
riflessione. Tutto ruota attor-
no al tentato suicidio di un
uomo. Una risoluzione alla
quale si arriva con grande tra-
vaglio interiore. Si può deci-
dere di farla finita perchè si
ritiene la propria esistenza
indegna di essere vissuta. E

allora ecco che il salvataggio
assume le caratteristiche di un
sopruso. Salvare un uomo dal
suicidio volontario equivale
ad assumersi la responsabilità
della sua esistenza alla quale,
poi, si ha l’obbligo di provve-
dere. Questo, almeno è quello
che pensa Pilade che si impo-
ne in casa del commendator
Carloni che si e ̀preso la briga
di salvarlo da una fine volon-
taria. Il rapporto fra Carloni e
Pilade col tempo si fa sempre

più stretto fino a diventare
utile al salvatore che, da vitti-
ma del suo stesso gesto eroico,
passera ̀ a beneficiare dei
buoni servigi dell’aspirante
suicida che non fa altro che
salvare il suo salvatore da
situazioni familiari e profes-
sionali avverse. Sullo sfondo
della vicenda dei due prota-
gonisti storie di amore e di
tradimenti che si intrecciano,
tutte brillantemente risanate
da Pilade che cresce nella

stima di Carloni. Insomma un
continuo intersecarsi di doppi
giochi amorosi e loschi traffici
che, senza gli interventi del-
l’ospite, si sarebbero perpe-
tuati alle spalle del povero
commendatore. Naturalmente
Pilade, proprio in quanto
angelo custode e sempre per
proteggere il suo salvatore,
non può dirgli tutto ciò che
avviene alle sue spalle... Ma la
voglia di Pilade di farla finita,
sarà stata poi vera? 

Un varietà del cuore, non solo
perchè dedicato alla ricerca
scientifica sulle pericarditi ma
perchè reso possibile grazie
alla collaborazione di numerosi
artisti che hanno risposto
all’appello della Federazione
Chorus Inside Lazio. Al Teatro
Ghione il prossimo 12 marzo
ore 20.30 arriva lo spettacolo
solidale “Finalmente il
Varietà”, una serata musicale
condotta da Giovanna Bario e
Paolo Mellucci, che si pone lo
scopo di raccogliere fondi in
favore della Onlus Gilp,
Gruppo Italiano per la lotta alle
pericarditi, realtà attiva nella
ricerca scientifica di miocarditi
e pericarditi, condizioni
infiammatorie cardiache che
presentano una serie di sinto-
mi, tra cui spesso e ̀presente la
mancanza di respiro, il battito
cardiaco accelerato che può
essere irregolare (palpitazioni)
e il dolore toracico. Una malat-
tia che negli ultimi decenni ha
registrato un aumento espo-
nenziale, anche purtroppo in
seguito della Pandemia, e sulla
quale si sta lavorando molto

anche se in Italia esistono
pochissimi centri specializzati.
A spiegarlo durante la serata
solidale sarà il Professor
Antonio Luca Brucato,
Direttore Responsabile di
medicina interna del
Fatebenefratelli di Milano. Nel
corso dell’evento il pubblico
potrà applaudire, tra gli altri, le
perfomance di numerosi artisti:
il violinista Leonardo
Mazzarotto de “La Compagnia
del Cigno”, il Maestro Roberto
Nicchiotti e l’Oltre Tango, il
Coro Prisma, il Coro I Fa
Diesis, Note Controvento,
Daniele Mei, la scuola di ballo
SalsaMundi. Spazio anche alla
comicità con Luciano Lembo,
Magico Alivernini, che regale-
ranno alla platea una ondata di
buonumore e tanti sorrisi del
cuore.
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